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Brrna il !1 ottohr1' 187 1. 

La seduta i> apert:1 allr ore :i. 
~nnn prc!lenti i \Ii11istri rii Gr;11.i.1 "Giustizi• 

f' 1li A!:.!Ticoltura 1· C0m:11-'l'rio; 1' 1.,,cr> J•iÌI l".rùi 
i11t.~rvie11e il Pr.•sirfontc ,J.,! Crn1sif.;lin. 

Il ~P11atr11·.•, .~•::u·d,,J·i•i, CIT!lnI dft l011nr:1 il1'I 
prnccsso n·rh.'.ll<' dt>lla tornili.a antrr.••lrntP, 
che Yil'll" ;1ppronlt0. 

!t\e1mlto della dhCU!l".'Ì\one tlPI proicetto di lri:r:c 
sulle sul'lrlll e ~!Ili·' :1~~orl:l1lon1 commcr· 
(';liii. 

PRESl!lEììTt;. L'ordine ,_; .. 1 gi•.lrn.., rt>c-1 l.'.l con· 

1in11:izion" d1•lla discnssionA del progetto di 
1,-.7!.!'" snllP. s1Jci<'lit e1l assor:iazioni commerciali. 
li :'-1•nato ricordi\ che l'articolo l6U era stato 

' ri111iatn all'C'tflcio Centrale per sottoporlo a 
nnorn t.'same: ora, tra l'Cflìcio Centrnli~, l'ono­ 
r1~,-nlc signor :\linistro " l'onorevole Senatore 
Cabclla IJHCsto articrfo \'Cnnc concordato, nei 
termini sng-11c11ti: 

Art. 160. 
" (;!i ;\!'80Ciati 11011 sono obbligati che alle 

ro11tril111zi,)ni determinato tlal contratto; ed 
in nessun 1'n><•) ~vn'j tenuti Yerso i tsrzi, se 

'\ .. , 
')'~j,l t.' 
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non ciascuno in proporzione dcl va.ore d-.·lla 
cosa per cui fu ammesso nella associazione. » 

Se non si fanuo osserv azioni, inetto ai voti 
quest'articolo. 

Chi lo approva, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
Ora resta a discutersi il ('r11•'' t.·1· ·''i - Di­ 

sposision! ]".!11((/i. 
Do lettura dcli' articolo l 7Z. 

Art. 17Z. 

« Sono puniti con le pene stabilite dal Co­ 
diec penale per la truffa coloro, che, :si11111- 
laudo o asserendo falsamente I'osistenz« di 
sottoscrizioni o di vorsnmcnti ad una socid:'t 
per azioni; o annunzia .do al pubblic« scie11- 
temente, corno addette alle società persone •:lt•: 
tali non sono, ovvero eonnucttt-udo altre si­ 
mulazioni hanno ottenute o tentato di ":t"­ 
nere sottoscr izioui o vcrsnmcnti. » 

Chi approva quest'articolo, sorga. 
(Approvato.) 

Art. I 7:3. 

«Sono puuiti c1111 11:1a multa da ~>l a [)!l!lU 
lire: 

J. Coloro che, presentandosi come pr<Jpric­ 
tari d'azioni che ad essi non apparte11g•>llo, 
hanno preso parte al vot» iu un'assemblea g•!­ 
neralc di aziouisti ; 

2. Coloro che hanno rimesso le azioni allo 
scopo suddetto. » 

È aperta la discussione su quest'articolo. 
Senatore LAMPERTICO, licl ator«, ])0111a1n\r, l;t 

parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
senatore LAMPERTICO, lù-lolr.rc, L't.ftìcio Ce11- 

trale aveva proposto la soppressione di questo 
articolo , sopratutto per la grande difllcoltà 
che possa essere applicato; tuttavia, 11011 es­ 
sendo assolutamente impossibile la sua appli­ 
cazioue, 1} d'altra parti) il rauo sig nitìcnto ila 
quest'articolo essendo ver.uucutc un reato, la 
maggioranza dellTfficio Centrale uon insisto 
sulla soppressione; beusi d'accor.to col (;•J­ 

verno propone cli!' la mulia si limiti a tre 
mila lire. 

PRESIDENTE. Accetta l"ouorernle ).!i:1i~tru •tll•> 
sta modificazione? 

)ffNBTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
Accetto. 

:>:tETJ:::·; a:. Rileggo •tllè'-t'articulll coll'iutro­ 
dotl;t 111uiliik:1zio::n p"r mcttcrio ai· YOli. 

Art. I 7:ì. 
« Sonn puniti 1·011 11na :;11ìita :,in•> a tre mila 

lire: 
1. Coluro cliP, prcsent.:111dn~i 1·ome pro­ 

prietari lL1zi<Jn1 r:i;c nd o:ssi 1111 1 ;1pì':tl'tc•11go1w, 
ha1111•J p1·.:~.-, ;•art•.· al H1lc1 i11 uu'assernhlca ge­ 
tu!r:tlc1 d':1ziu11i~ti; 

"2. C·iloro clic il.1.11110 ri1wsso k azioai allo 
St'Oi :t> ~udd(~lto. >) 

Citi a;.pruva 1plt's1'arti1·1Jio, i~ J>re~ato di al­ 
zarsi. 

(A1111ru' alo.) 
.\n. 17 J. 

« =-i•ill'J 11111.i1i L'•i11 inuit., da ~·l ,, 10,li(.0 lire 
:;alru le lll<q:::·µ-:11ri p1·11c ro111mi11atr~ llal Collie!' 
p1;n~d1: : 

I. 1 1•l'•>lllùt•i1 i, gli an11ninisLratori, i siu­ 
d;u·i e i li'111:d:1tori tkllc.· società, dH', 11cllL' 
relazio11i " n<:ll<' c•.>1n11nicazio11i (l'ogni specie 
fatto all":•ss••cnblf'a geuc1 ;,I•', uci bilanci o 
udlt~ :'illiaziu11i tielle azio:1ì, a!ihia110 sl'iente- 
111c11!1! 1•111;11•·iato il fals" ~ullc.• eun.Jiziuni della 
,.;oi:idit. o :diliiauu sl:i<'ll!••:1wut•' iu tutto U!l in 
parlt' 11asr·1:<li 1:1tti r•·la1ivi ;ill1• l'P1tdizio11i 1t11~- 

1lesi1111! ; 
2. <ili amrnini~tratori_ rhc, i11 !lifottn di 

liil:rn1·i o ('Olllr11 i Jor11 ri;-;1tltauwnti, o in eo11- 
furmi1:'t a liil:t:tci fr:1udolt-1lle111e11le forn1ati, ah­ 
hiauo distribnitrJ :.;;li :izionis!i illt<'rc~si 11011 
prcl··Yati sug-li utili r•_•ali; • 

::. Gli :1nu11iuist.-alori che~ alihia1,o emesso 
azioni al ùisotto 111'] lor11v;1lv1·e1101ninale, acqui­ 
state azi(lni dr>l]a so•·ictit, t·ontrariarncnte alle 
1lispc1sizioni cl<.•ll'art. i<R, o ar.<·<irùato antirit1:t­ 
zi11ai sopra azi,i11i dr>ll:t società: 

.J. (;Ji amministratori dc·lle Stl!'i<'t:'t di as­ 
si1:11razi•111i g11lla \·i1a ,. 1lelle ~o<·i·~tù ammini- 
5r,·;1trici di 1ont.i11•', clte ;il,l.ii:-tno contravve- 
1111to alle tl1,;['osizio11i c1,:IJ'a1t. i-1; 

i>. l lirp11tl:11<1ri r-lJC ;dJbi<1110 Jipartiw l":tt­ 
ti1 o s•,cialc t'ra i soi:i, p1'i111a ùi a1·cr pa~ato 'J 

v:ilitl:un•.·ntc gara1:·ito i crcdiwri ùclla socicta. 
" :'iei casi prcYi:;ti ai 11n111cri ::, :J, 4 e 5 

pu~s·m" c~ser puniti con la stessa l!llllta i si11- 
claci, l'hc li•ill abbi;inti :ak111piuto gli obl.Jlig-hi 
loro. » 

St'11at.,1··· U"!PETI.TICO. N1'!irt•"·,·. Domando !;1 

p:L1·ola. 
PREqlf:NTI-:. Ila b p;1rnl;1. 
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~~::11z~~.111;\1r• 1:: :1:1'.~'.~.~~' 1C~·.~1,11~:·1;'1l1~t~1~10~0\1,~11J1~;~~:: ;~~: i' 

:.\linistf'rO, mo.liflcau.lo sol.unente 1:1 pena: r11- 
si<'chò invoco 1\i dirr- : ,.,,,, 11111!!11 do :; I rr lt! 
.nila lirr, si <kl1h:i dir.: : r-011 ,,u11/11 si110 11 ;){)()/) 1 

lire _: e. uel primo 1111111cro d1•1l'articolo dovo •~ 
detto: 11"11irtil'J s!'i1•11/11111"11/1• 1'11ri,1r·ic1h il /111,o 
.<111fr r·r,11d1:.io;1i dcll« sn1:i1•!.-ì, si di1·a: 1111!1:r111•1 
t'1/11i/1:ù1li falli [ol«! .<111!1• 1·011di~i·,11; r/.·/1.-r - .. i » 
('i1>/(Ì. 

PRE~IfJF.NTE. Iiuuque ril1•gg•l l'art iculo 1:0SJ r.­ 
~f'!lÙato : 

Art. 174. 

«Sono puniti c·on multa sino a :-1000 lire. salvo 
le maggiori peno connnin.ito dal Cnclit:•' p1•- 
11:ilP : 

I. I promotori, gli anuniuistrntori , i si11- 
1\:t1~i e i li1111i1laturi delle soC'i1~~ à. che, 11<'ll1~ rela­ 
zioni o n0Jle comunicazimi 1l'n;rni specie fattr 
all'ass-mnloa g-e11cral•', nei hilan(·i o ne\lP si­ 
tuazioni delle azioni. :d1ui:t111> 1•111111eiato falli 
falsi sulle condizioni della societr. , od abbiano 
scientemente i11 tutto o in parti! nascosti fatti 
relativi alle condizioni mcdesimc ; 

2. Gli amrui nistrntot-i cho , in difetto di lii­ 
lanci o contro i \q1·0 ri~1111a1111•11l.i, o in conf .. r­ 
mit à a bilanci fl'a11cl,,\e11temenl<' formati, ab­ 
biano distribuiti> agli nziouisti interessi non prc­ 
levati sugli utili reali ; 

:~. Gli a1nministrntori, che abbiano emesso 
azioni al di sotto 1ld loro ,·:illlre nominale, ac- 
11uistate azim1i ddla s•1cida, cnntrarill!ne11l!! 
alle disnosizioni 1\,>l\"arlil'1llo XK, o arco1·1\nto an­ 
ticipazi;ni sopra azi()ni J1~lla s1Jcil'lh: 

4. Gli am111inistratori ddle soeieti di as­ 
sicurazioni sul!:i. vira e dclk società ammini­ 
~tratrici di tontine. che nhbiano co:1tran·en11t.o 
alle disposizioni dell"articolo 7-t ; 

5. I liquidatori ehi) ahhiano ripartito l'at­ 
tivo sociale frn i soci, priin:t di ar1~r pagato o 
rali1lamcnte µ-ara11tito i cr1)di1Jlri 1\tdla socictù. 

,. Xci casi previsti ai nunwri '!, :~, 4 e ti, 
posso110 esser 1•1111i1i con la stessa multa i sin­ 
daci, cill' non ahbiano n1\1'mpiuw gli ohhliglli 
loro. » 

Senatore CORSI T. [)o mando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore CORSI T. Io appartengo a 'itiell;i. , 

parte dcli' t;tflcio c~ntrale che à •tata contraria ! 
- I 

Llnto a 11nest1) c"nw ali' :irticolo precedente, e 
S<'nto il tl111·err.• cli dichiarare al Senato quali 
so110 le ragioni per le r111ali una parte del- 
1' liffi1·io Ct~ntralc aHebbc avversato l'adesione 
(li qtu~st'articnlo. 

lo hn \:i. 1wofoll(\a conYinzionc, che quando 
si e assicurati> i! l>11011 anclamento dcli' ammi­ 
nistrazione col dichiarare solidali gli ammini­ 
stratori i 1111a!i alJ\iiano commesso alcuni dei 
fatti camiciaLi in 11uc~t' artieolo, cosa che ab­ 
bialllo gia dichiarato con le disposizioni del­ 
l'articolo fJO clf'l pro!.!t'tto del :.\linistero, credo 
che questa sanzione debba essere sufficiente. 

J,'aggiung-<!re <lc;ll<~ pene ulteriori, per fatti 
I:\ mag-gior parti' d1>i <1unli possono. <lipe:1dere 
più da or1i:Jilllli degli :imrninistratori stessi che 
da 1)r1·ori positi1·i e m:ikriali, credo ehe sia un 
al lont:rn:ìl'c: gli uomini on1•s1 i 1bll' amministra­ 
zione delk ~orir.tit, : ercl:h gli onesti saranno 
spavcnt~ti ila lnlt·· 11u1;:>te 1wnalità e non vor­ 
r:rnno c1•rt:unc:11tc rncti Prsi al rischio di incor­ 
r,•nt. 

(;I i on1':>t i ucgl)ziau ti t'd i forti banchieri, 
, che 11otrehbcro meglio contribuire ad una re­ 
golare amministrazione, non vorranno certa­ 
mente, per guadagnare quattro o cinquo mila 
lire !':inno, assumere la eccr.si;;h·a responsabilità 
che coli" articolo in discussione W'rreul.ie loro 
im: osi:t. Si dirit rer a1·1·f'ntura che quando essi 
uo11 ahhiano fatto che Clllettere delle azioni e 
siano g-iustitlcabili, non potr;inno trontrsi e­ 
sposti ad akuua spiac1~\'0ltl consegucm.a e non 
saranno condannati. '.'Ila io tlico che nei diversi 
conflitti clic nascono t.1·n i soci e gli ammini­ 
stmtori, spPc.ial111ent1\ <tnando gli affari sociali 

, per una ragione qualunqu0, sia anche giusti­ 
licabile, non prot1lila110 fcliccmcnle, ancorchò 
il tribunale li assoh·a, essi sono al.ibastanza 
c<Jmprorncssi, tanto più che l'accusatore dirà 
chi; il trilrnuale li ha assolti perchè non s' in- 
t•·n.Ie cli affari com11icrciali. 

'.'1!1) lo pc>r1loni:10, ma io ripeto che ~li onesti, 
' qu1?lli che potrcl.ihero V<'rnmentc timerr. un'am­ 
llliaistrazione regol:lre e lollr.nile, rifuggiranno 
dal •·orworrt'nl a r111r:~t'amminist:-:izio11c, se alla 
1111;dl'si11J:i. ,·iene annessa una responsabilità 
sol't>rc:hia. E questa i~ la rugione per la quale 
sono ~lato rontrariio alb <lizionc <li quest' arti- 
colo I i-1, come lo sono al successi \'O art. 175. 

lo credo che tutto questo lusso ùi pene non 
possa ragiitmgero I' intento cui mira que~ta 

i ' ... ; . . ,' ,/ 
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legge e rendere migliore l'amministrazione delle 
società anonime. 

Senatore LAMPERTICO, lcclator«, J10111:u1tlC1 1:i. 
parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore LAMPERTICO, liclatorc. Io stesso in 

tutto il corso <li questa discussione mi sono 
studiato di togliere di mezzo tutte qur-ll» 1li­ 
sposizioni eccessi ve che parovanrni, 1w11 tanto 
idonee a frenare I'arnrninistratorc disonesto, 
quanto a disanimare gli onesti. l"'crù qui mi 
trovo davautì a fatti <li cui nessun nomo on•:­ 
sto può avere paura mai: tanto hanno iruprcssn 
in sè medesimi la colpa. Si è per ques:« r·la~ 
la maggioranza dell'L'fflcio Centrale tP111H~ li•r11H~ 
11 neste disposizioni penali. 

llINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Irom.uulo la 
parola. 

PRESIDENTE. li signor Ministro di (.ìr:1zia 1: 
Giustizia ha la parola. 

JIINISTRO DI GRAZ!ì\ 1; GIUSTIZIA. Il :\linistero A 
dolente di trovare l'onor. Cor si dissenziente 
da lui, come anche dai suoi colleghi 1:el1Tfllcio 
Centrale, soprn le disposizioni penali di questo 
capo del progeuo di l»ggt>. 

Ha osservato molto opportunamente ,. uiolt« 
saviamente l'onor. Relatore dcll'Ltlicio Cc:1- 
trale, come non sussistano le obbiezioni mosse 
dall'onor. Corsi ; egli d'altra parte ha gia 1·i­ 
conosciuto, che le sue osservazioni sarebbero 
cadute anche sopra la disposizione dell'art. 17J, 
che fu già accettati) dal Senato, e quindi noi 
siumo ormai entrati in quel sistema, che 1'0111Jr. 
Corsi non avrebbe creduto conveniente di ac­ 
cogliere, e la questione pnù dirsi, ulm.-no in 
parte, già pregiudicata. 
Ritenuto dunque come giù ammesso il priu­ 

cipio contenuto nella disposizione dell'art. 17J, , 
dirò, quanto i.Il'urt. 174, che le rngioui stesse, 
che hanno indotto il Senato a votare l'art. 17::, 
lo dovrebbero determinare ad accoglier•· anche 
l'articolo del quale ora si tratta. E per verità, 
nel caso dell'articolo pre<'ecle11l•~ la rcitù u..n 
sarebbe minore che nel caso pr1~\e1!11to dall'ar­ 
ticolo 174. Xell' uno e nel!' altro noi ;1bbi:u1111 
persone le quali abus.in« dr>JI' alll'i!i hao1ia ' 
fede, e col loro fatto doloso cornJH'Ollld tunn 
gl' interessi della societù (' I~ fetido e::.<~cuzi•Jtl•' 
di quelle guarentigii~, chi.' 11uesta l1:ggc con 
tanto studio ha stabilito a tut1•la ili 111tti gli 
in teressì '!!ocial i, 

I 
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Xoi non intendiamo colle ùisposizioni del- 
1 art. 174 rii c-~r:rcit:u·o un su\·erd1io rigorn 
,. intro g-'i ammi1:istrato1·i. A ehi hc11 k·ggc 
1_1:esie tlisprisizit)ni appar chiaro r·lH' esse 11011 
~1 applirann c!t<• a fJll•!_!èli amministratori i quali 
1·1)m!nrtto110 un ;t1.t1) d()lqso, un «tto meditato, 
1111 atto clii: <'~si hanno pP11sat.'.lmcnte diretto 
c•mtro gl'i11t. .. n·ssi degli azionisti o dPi tPrzi. 
l· 1! i111·1)1•0, 1"(1ss,•ri!"1! fatti falsi 1wlle relazioni, 
111!1le 1·n1n1111i1·:uio11i !'atti' ali" :1ssemblea, nei 
liilanci o 11..i: .. situazi1,:1i 1!Pllc :tzioni, e il far 
c.ù sr·i, 1il1'1111'1//1·, c1J11ie l'ar:icolo acce11na, ii 
t.tlt) alt"· l'l11• c•·rta111enre 11011 può a nH'lllJ di 
•';sei·<' rico11os(·iuto delittuoso, e q11i111li meri­ 
,. ·1 "In di e'ser1• colpito d:t sa11zio1w pen.'.ll••. 

(>,•rii l'r'n'.•r. s. n.'.lt<lre Cursi. mentre non ha 
:· 1u:to disconoscere la 11at11m puuihile ùi 11ucsti 
t>tti, ha mcss0 il Sr:nato i11 a v n:rte11za che lo 
s abilir pr:11e in <JUC:sta nialeria, potrebbe per 
a1·venlllra ùistor11are ~111rh•: co111111L·rcianti o: esti 
i: 1•rolii tlall' e11tr:u·<' a far pal'te ùell' ammini­ 
s .razione doll1: sucietit, p<'I timore ùi esporsi a 
i:c·ocedi111cuti [J•'u:di cl1t: \enissern crm IP"- 

" µc•rczza u J•Cr 111al1·\'ol1•11za r·or:tro g-Ji ammini- 
" i':tt•iri pr.:111<1s.;i. 

.\ •1nest;i dit!kolta i·i l'is1w11ùc1·i1 prirniera­ 
ll1e11k, che l:l 1· .. s;1 pu1r1•hl"! :t\1.•re 11ualche i'o11- 
da1J1l'llt•J, q11a11du si tl':ttt;n;~,, ili p1111irP, l'enun­ 
c azir•11e di s0111p:ici Oj·i11io11i " di erronei g-iu­ 
d zi, come ~crc111iava ronur. C1,rsi. E veramente 
l•')r <p:esti latti sarèlibc su,·1·rchio rigore, e direi 
a·J('hC, ::;Jrebbc inginstu J' applic·are una San­ 
Z 011e pen:de. :\la 11ui lluit i111"11di:rn10 punto ùi 
ti.(l!eslare c•iloro c!i1: ;tlibi:.1111 lll:tllit'.•stata sem­ 
p'iccmente 1111a 01•i11iow~ 11.,11 fu11data, che siano 
c.1d11ti in orrore 11elle loro esposizioni o nelle 
e n11uuicazir,ni fatte alla societù. 
:\ui i11tcndiarno soltanto di 1,irnirc coloro, che 

_,·,·i1·11!1 111c11f,•, il .-11e 'uul dire dolo;;ameute, 
ha11110 ccr,·a10 cli tr;11T1' i:: c·tTure dannoso la 
S-)<.:-iclà. 

Qna,,do la .:11~a si trii\ i limitata, come è, a 
1;:iesti te: mit:i, 11c.i1 seuihra a 11oi, che gli uo- 
11.ini 1m1_·sti s0 Iil' tl1:lJba110 p1111to impaurire. 
E,-si, sit11ri della lorn cusciP11za o ùella loro 
1•.n:sti1. 11on J.")ssrJno punto essere trattenuti dal 
timore di pene, I<) quali 11un sono scritte che 
1• •r i disonesti e i fraudolenti. ì\è ùuubiamo 
tl :tl1r;1 1•;tl'k supporre, che 1:011 troppa facilita 
s' 1•ron111ovano questi procedimenti. Oltrechè 

! ·11-ii 11011 crediamo, <'lie gli srnssi interessati nella 
I 
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società rlcbbano aver« uno stimolo a promuovere 
questi proccdin11•11ti, i quali non rocauo punto 
v<wtaggio alla socì"tà, 11na:Hl11 :;i<·110 senza ra­ 
giu1H~ intentati, noi Ul•liliianw pure ('011ft11are 
u-Ila r.ru.ìcuzn f' nella ;-a\iPzza dci magi,:t1·;1ti, 
i quali non saranno 1u:ii per accogliere ilcnirnzic 
o •1ucrcle clic BOB si prcseutiuo :q•]Jl•g;.:i:1tc a 
qualche plausi bile rag iou«. 

Ogni volta che si f:trù donuuzin o q uereln per 
fatti, che rnanif-~stau; -ntc non Y1'stat1•l i c:11";i.1t1:ri 
del delitto, cd ai quali •1ncst:1 ili~posizion<! nun 
possa essere ap1ili<:ata, noi poss~a1uu .uul.u: si­ 
Cl~ che ii mag istrut» nnn darà :>··guil<> a wle 
denunzia o querela che sarobbc d1~l tutto i11- 
fondata. 

Xoi speriamo quindi dH~ queste os,;1•rvazioni, 
congiunte a quello che son" state esposte dal­ 
l'onorevole Relatore dell'Lttlcio Ccntrnlc , pPr­ 
sunderauno il Scnat» ad accocliere I' ;1r1. 171, 
come gi:'~ ae<'ob•~ l'art. 17:1. 

PRJ;SlilE'irE. Ho gi:'t letto ra:·1i1•()\•) Nillr• 
.litkazioui iutro.louc. 

Chi lo approv«, H•7lia alzarsi. 
(Approvato.) 

Art. 175. 
-. Le socidà per azioni che uon esegi!Ìscano 

IH~i iormiui pr .. scritti il deposito, prt•sso il tri­ 
lmnale ili ,·0111111Hrrio, Ll(•i bilanci, della situa­ 
ziouc ddl1• ;1zi•illi e d•!llc situnziouì nu-nsili, o 
lo •'.s1•gni~c;\llu in rnr1do ì11comjli11t·1, ~11uo pu­ 
llÌle cou nua pena µ.:cuniaria, che 1.i1ù <.'S\1_•11- 
tlersi sino a ;,o lire Jll'l' ogni g-iorn•>, dnrantc 
i: quale J'iul'raziune e 1l11r:lia. Eguali' ! e11a i~ 
applicata a ciascuuo <l,·gli an11ni:ristratori, sin- 
1\ai:i e Ji1p1i1lat.c1ri, colpc\'oli della i:ontra''''ll­ 
zione. » 

A 11u<'st' articolo ITt'!icio C"utrak 1•rop1)llC 
la st•gueutc u10tliiicaziu1w t:1J!H·onlata ml :\li- 
1, istero : 

« Qnaudo nelle ~ocietit l•"l' :i.1.i.,11i L' p<'rsune 
a ciò obbligate non esP~nist"!lllO Jll'i termini 
pn~scritti il Jeposito, pr.~;:so il t1·ih11u;dc di 
l'Ollllllél't'.iO, <ki !Jilanci, o\l':la situazione 1Jellc I 
azioni e 1\ellc sitna7ioni 11wusdi, o lo •'sr•gui­ 
scauo ili l\l•HlO in1:0llljlil1to, CÌaSCUll3. e !)ll;lita 
con una peua 1·•·t·nniari;i, ('he I•lll) . esl1·111\1•r:-i 
sino a i>O lir<' pl'r 0gni :;iorno. tlurante il 11uale 
l'infrazio1w i~ 1lnrata. » 

Chi approra r[lwsl1! ;iriicolo l/~) cn:;i ruo1liJl- 
cato, si alzi.· 

(Approvato:) 

2 

Senato del Re{l1lQ 

----- -·· ------- -c-c=========- 
Art. l i6. 

« Lc 1·011tranen1.ioni agli articoìi 30, 61, 96 
c lOTi sono punite con tl:la multa non eccedente 
100 !in•. it 

l A ppro\':t to.) 
\' cngu110 ora rn: 

Di.,p,si ~ i1n1 i add i:; io11(1/i e transi t<n-ie. 

Art. liì. 

« l.1~ società ei\·ili 11""'"'0110, senza mutare la 
loro i11dol,•. costituir;.;i nella forma delle società 
au"nime, p11rchè aÙ<'1upia110 le diSì•Osizioni della 
l)l'('St!lltC IL~g·g\~. )) 

LTilJ.:io Co:ntrnh~ 1•ropc1nc la sop1)ression~ di 
•Jll(~sto arti,·ulo, e1l ìn sua H~c1_• presenta 11U•'­ 
~t.':iltro eor:coi<lato ,-,il :\liuistern: 

Art. 17'7. 

« Le socit~IÙ ri\·ili puss•)llu a,;sL1me1·•i le forme 
,\rll•! sucidit per azioni; in tal caso t•sse sono 
soltC>[1<i:,;1e ;,Jlc di~11osizio11i ù1·lla prcscni.e legge 
e dcl C1>Lli<'.•' di commrrt:io , l'CCettuate quelle 
che !'Ìg'llal'daUO J'a1T1•sto l)Cl'SOlla)e, il fallimento 
e le l'.Olllj)Ctcnze. » 

È ap1)rta la <liscussionc su questo articolo, 
cosi mot.litlcato. 

~.~natore hllrtAGLIA. Domanùo la parola. 
PRESIDENTE. Ila la 11arola. 
Scu:tl'1rn M!RAGLIA. I~ questo forse l'articolo 

più impvnanle della legge sotto1iosta alla de­ 
liberazione dd Senato, pcrcioci:he la ·conces­ 
s[oue <f,,11,~ 11_,1·mc co:mnr1·t:iali a ljHalun<1ne so­ 
cietil <'iYile che vugli:i assu111erlt-1, e aaa dello 
radicali iuno\'azioui ncJla uu,.;tra lcg-islazione. 

111 8ullc prinw il progetto )linisteriale ri­ 
gua1·dava iu g•:ncrale tutte le società civili ; 
ma og·gi mi paro a>ere inteso che con l' ono­ 
r1~rnl1~ :\liuistro si e posto d'accordo I' Ultcio 
C1•11tral1~ nd senso Lli p0nucttere che le società 
civili, putesst!rn prontlrri) le forme Ji soeictù 
anonime, senza 1wr1l~r1• la loro int.lolc ùi società 
l' i\ i li .... 

Sena1ore L.U!PERTICO, Rclatu1·c. Domando la 
!)CLl'Oln. 

Srn:it·n·e MIRA GLIA ... la Francia allorchè .si di­ 
scns:;!~ la lef!g-e del llì luglio t86i si proposo 
di e~t<•111l1•re 1p1cllc tlisposiiio11i con un testo 
<!sprcsso alJi; socidit eivili; e molli membri ùel 
eorJ>" Jcgìslati ,·o, tra 'Inali Seydoux e Brame 
volc\'ano chi~ si aggiungesse una disposizione 
atldizionale per le ~ocieti\ civili industriali. ~la 

I.' . '. 
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la proposizione tu aggio:·aata sulla Jll'<Hncs~a 
formale del Gov1,1'110 di :•resrnt:tre una h•gg-1• 
speciale sulle società civili, nello scopo di net­ 
tamente determinare gli dl'etti e le consogucnzc 
dell'adozione delle fu1·111c 1·11111111.•r,·iali: '' dopo 
queste dichi.u-azioui fu coll' articolo 47 11<-!!a 
Htes~a legqe abolita quell.i .JeJ :l maggio 18():~ 
sulle società a rcspousnhilità limitali'. 

Sono decorsi più anni, r non ,;i Ì\ riuscit« 
ancora in Francia a trovar modo di regolare 
un sistema inteso a .laro la personalità «ivilo 
alle società civ i li che volessero rivestire la C1Jrn1:t 
ili società connucrciali. 

E nel ll('1gi•.• con la leµ-ge di 1n:1gg'io ilei 
18/il sulle sociNà conuuerciali, altro non si !•Otò 
fare che iutrodurre una .lisposixioue n.ld izi»­ 
nale contenuta n-H'nrtirolo l:lG, dovi) ,;i st.i hi li 
che le società il di cui oggutto ù l'osplo: azi"11e 
delle miniere. possono, senza 1iertlore il loro 
carattere civile, improntare lo formo 1l••lle su­ 
cietà commerciali sottoponendosi alle disposi­ 
zioni della lcg-g·~ medesima, 

Xella discussione di questo articolo si rico­ 
nobbe che non trovava u.-lla l1'gg1; il SU•> posto, 
ma che luvvi improvvisamente iuu-o.lotio, :1t­ 
tendendosi la revisione della lcgl,'e 10 aprile 
18JU sul regime delle miniere, la qual J1•gg .. : 
1lichiar;t\'a civili le so<'ictil !·•·r r1n,.stè impr1•sc 
industriali. 

Dei gra\'i iuteressi uou Jl'"rmdt•~vano pn11to 
che sino alla rnvisiot1•! 1ldla leg-!!'•' 21 aprile 
1810 rimanesse imerJt'lto ali·· ~oci1-tù 1u111•'­ 
raric di costituirsi i11 forma di s•icietil a11oni111c. 
E - questa disposizione era ta11to pii1 11rg-.~11lt! 
nel Belgio, perchè av1,ndo il Gov.,rno prnlu:o 
la facoltà ùi costituire le socidà a11011i111r, non 
si era ili accurùo sul pu11tu ùi sapere se I!! so­ 
cietà ci l'ili potevauo ri\'estin! uua forma C1J111- 

mcrciale. E ]Jlll'I' una disposizio11fl cosi rc,.;tril­ 
tiva fu oggetto di Yi\·e critiche n·~lla Camera 
dci De11ulali ùel Belgio, o si gi1111so sino a 
chiamnrc mostro giuridico 1111 •·ntc cu1um1•1·­ 
ciale che 1•r11dnce atti ci\'ili. Ci volle Li vc1- 
le11tia del duttu l{,•iator·~ l'rirnez ]H~l' far pas­ 
sare l'articolo l::lu per 11<!11 tnrliarc I·~ 11u111c­ 
rusc società minerarie dcl !l(•!gio: m:i dichiari> 
for01alme11t1! il dotto oratore che l:l dispi!si­ 
zionc dcl citato articolo l:~G, restriuiva alle 
società minerarie, non si poteva c5ten1lèr•· alle 
altra socicli\ Ci\'i]i, ·dovendosi per C[l!C~tc altre 
società civili sottoporre a nuovi ~tudi i !•rin- 

('ipì eh·~ i11fnrlll:mo la mat(•ria delle società 
,. iv i I i _ 

Ora, quali studì hn. f;itto il Governo per r.~­ 
!~·oJnrc ciò rh•; 11on si è potuto statuire in Fran­ 
cia 1! 1\l'I B :lg-io n•)!l•>stanl•) l:wori profon1li di 
llflllli11i m11i11<'11temente Yersati uel ,Jirittn t•o111- 
mct'l'iale l' nt""\l 1liriti•1 civili!? 

~la aualizziatn•) I•• conseguenze d0!1'articolo 
in discussion.'. Estc11tl1•n>lo i he11ef11.ì delle :F•­ 
ci1;t;'1 commcn·iali all•' associ:izioni in genere, 
avrcm'.) la pcrs,malilil giuridica, la lirnitaziu111' 
di rcsp•msabilitit, la l'•Jtnmcrciahilitil del capi­ 
tali! m1!,]i:1111t• a1.ioui. Ed io dumat!(lo: è faeih! 
11'i11tlicat\' llltlo> ].) circ11stanz•~ nelle 111iali la ]l'­ 
g:sl:izi•JJI·! ciYilc e la collllll•~1·cial0 possono trn­ 
varsi in contlitto? E•l e facilo for5e fissare il 
:•unto in cui tiuiscr l'impero della legg.) civi]r>, 
e comincia quell•J della legge comrncrcialf'? 

Qual111111tie associazinno per tlni l1•tterarì, ili 
caritù, di religioni_\, oggi non ~ostitnisce 1!11:·· 
collctti\'O; ma rivcsten1lo la forma commer<:ial•' 
\'f'l'l'chhe per virtù 1lell'arlicolo in tliscussio1w 
a c·1~tituirsi iu •!lllC collettivo, laLltlovr! rive­ 
sti":;(• la l'orrrw co111111crcia'.e: 01111'é che po­ 
tr.-~IJlw 11asc.:·r0 il tlnb1iio se le liberi_) associa­ 
zioui rnlig·i""c costilll•~IHlosi sotto la forma 
comu1crcial•! aY•:sscro a risorgere in 1111 mo­ 
l!ll'1tlo in c11i sono state al)(J;ite le corporazioni 
Pcd··sia:;til'h•_'. Se la fol'111a commerciale dit vita 
n1l 1111 1!11Le l'll:!>'ltivo i1l011<'0 di patrimonio, può 
fare ar;quisti a lito:" gratuito o 0:1ernso, e ri­ 
"'-'"•~l'C legati ed ere1litù. 

Non s'ignora cito nel Belgio le libere ass<J­ 
ciaziuui religiosi! hanuo tentato di costituirsi 
in •\J1(1! colli:ttivi, ma la magist1-;1tura ha re­ 
spinto la pcr~o11alitù giuridica di queste liberi' 
associazioni. 

Ecrn pel'chò io mi preoccupo alquanto del 
si~tcma che si \"lllJI(! intr.,durrc con qn·~sto ar- 
1ii:olo, e mi gir.va sper;:ire che le spirgf,zioni 
l'he mi nlll'nrl.> dalla cortesia dcli' onorevolo 
l{clatorc dcli' Ulicio Centrale saranno soùdi­ 
sfacemi. Egli ò Yc!'o che con la nuova reda­ 
zione di·ll' articolo molli ilei miei dnbbì svani­ 
scono, poid1i• la forn1a delle socie1ù anonime. 
Psse1Hlo la sola cli.: si può dare alle società 
l'ivili, ur> consegue che quello int1~:;·~ ali' escr­ 
rizio di una g-ran•.le industria possono rivestire 
l.'.l. forn1a c1J1nmcrcialf' ; mn è pttl' Yero che bi­ 
sogna hcn definire lo sco1°0 a cui mira I' arti­ 
ticolo in esame. Bene intendo che se nel Belgio 
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l'industria mineraria consigliò una disposizione 
addizionale, presso di noi le società fondiarie 
di loro natura civili, potrebbero meritare lo 
stesso favore; mentre Ilu' oggi il gover'!l<i ha 
autorizzato la esistenza di queste suciP.lit rive­ 
stite della forma anonima; ma se r onorevole 
Rclato ro ha inteso di dare ali' articolo in di­ 
seussione una nuova torma per favorire <111e~1e 
società fondiarie sarei ben lieto se all'articolo , 
si volesse dare questa iutelligeuzn. 

PRESIDENTE. Ha la parola l'onorevole Relatore. 
Senatore LA.MPERTICO, Rdafr,1·1·. ·Le ultime con­ 

s~razioni fotte daìl'onorovole Senatore ;\Iira­ 
glia mi fanno credere che non siamo t:rnl•> <li­ 
stanti come a prima vista potrebbe cre.lers]. 

E forse dal non essersi potuto insieme con­ 
cordare l'articolo nella sua 11 nova redazione 
dipendono i dubbi che avrà sollevato nell'uuirno 
dell'onorevole Senatore :iiir:ii.dia la prima 11r1i­ 
posta dcl Ministero e quolln tldlTflìric, C1:n­ 
trale. 

Lo ringrazio anzi di averli esposti da vani i 
al Senato, porche mi dà il modo di chiaru-li , 
di dilucidarli, e spero <li trauquillarc, non che 
l'onorevole Senatore :Mira.glia, il Senato, sulla 
bontà, sull'opportunità, sulla necessità di questa 
1lisposizione in un arrromcnto come questo , il 
quale, come già accenni> l'onorevole :\1iragli:i, 
è stato mo.to trattato cosi dagli autori come 
dalla giurisprudenza. 
Io cercherò non tanto di fare uno sf"ggio di 

facile erudizione, quanto piuttosto cli essere 
chiaro e preciso. Fatto sta chi' Jr società <tn­ 
d11~ d' indole civile h.mno ['lii' bisogno di ··o­ 
sìituirsi colle forme talvolta delle società di 
commercio e particolarmente dcl ie società 1·e~­ 
azio:1i. 

Quanto alle societit in a<'corn:uHlita sern;•lirc•, 
e alle società i11 no11H· C'ollet ti \'O non lP an- ' 
clranno a cercare, e p••n·iù n<.•n g-ioYa in •iuc­ 
sto riguardo occuparsene. 

Che le società di indole cirile ab:Jia;iu n1•­ 
ccssità di eqstituir-si nelln forrna propria dcli<' 
societù per azioui, ò un fatto di tutti i giorni, 
perrl1ò riuesto e il mo 'o con cui sorgono mol­ 
tissime c.:ou~oi:iazioui. 

• h I l!<tstcrebbe la <1ue,;t1nne e e Ila aceeunato · 
l'onoreYol•' :;enatore :\liraglia, che non è 1111 
lusso cPrlamentt~ di trnttare anelli! nel Parla­ 
ll1e;1to italia!10, _perchè la contl"O\'<'rsia r():atiYa 
alle sucida minerarie n•m sol•1 ha dato molto 

da pe11sarc ai tribuuali di Francia, ma ai tri­ 
huuali inoltre d'Italia. 

La le;.;gc tld 1810 sulle miuicre ammetteva 
che la società per l'cscayazioue di una miniera 
lloYesse r•'slare sccietà ci\'ile anche se costi­ 
t11iL'.I per azio:,i, ''la <lisposi1.ione di questa legge 
.:t\'cva Io seopo ili non im1•overire i proprietari 
dci fondi e <li non distoglierli dalr escavazione 
del!1~ rninicl"e, come anel.Jlrnro potuto essere 
distolti quando fossero anelati incontro a tutte 
le c.:u11scguenzc dcl 1liril!o e dl'!Ja procedura 
comnwrcia:•). 

Lasciamo :;ta1·,! S<) possa esseni Ja commer­ 
eialità qua1JLlo alle •':>ca,·:1r.io11i Yadano unite 
altre congiuutnrr~. 

Storirarnl'ntc h:n·\·i ([llakhe $<Tittorc co1nc 
Tro;•l"117, il cpi:il•) lH'nsa l'hC 1:1 fqnna delle società 
per :1zio11i sia e,.si pot.·o iucompatihilc con una 
soci•·fit cii il•', clw ami irriYisi intrn<lotta dap­ 
pr:::1a 11"11·· s<icietà r;\·ili <' p<1i 111·llè società 
CO!lllll('t·1•ia'i. l.:cs1.·i,1 ~tan' l' opini(>IH~ <li altri 
antnri rh0 negli <'~·?rnpi r·it:tri ùnl Troplong non 
\C(hn=i <:11 '. 11na p:-irtccipazil•nt', ossia piuttosto 
llllét <111111.a ("h•' 1111' azi1111e: 1ie1ò è impossibile 
ll<Jll riconoscerci <1uci caratt<'ri eminentemente 
propri ùell'azionc per cui, come si P.Sprimc il 
Troplong-, l'azione ha un'r-sistcnza sua propria, 
quanùo il tutto è indiviso, può cedersi, mentro 
il fondo soci;ile non pui'i essere ceduto; lascia 
entrare e1l uscire soci unoYi e vecchi, se!l7.a 
che si 1lisr:inlga il patto sorialf'. 

Or lu=rnr: 11<.li ci tro,·iamo dinanzi una giuri­ 
sprn,]1mza cli,·isa cosi arnministratiYa, <'orne giu­ 
di1.i:1ria. 

Qu:ilchc volta si fa <lipr11<lern l'indole civile 
o cornmer1·;a1e tleìla soci•:tà ùall'oggctto ch'essa 
si propone, qualche \'•.>Ira invece dalla forma; 
ma poi v'ha c.:l1i rit"l1ict!P, 1i.•rchè la società di­ 
q•u: i cummc1"<·iale, r:l1·~ vi sia cPrnplda una fra 
Jr fonnc proprie di una società commerciale, 
altri i111·cr:r• "i ac,:nntcnta, che Yi $ia qualche­ 
d111:u degli elemcuti da cui risuìta. 

~ 01 non possiamo ias,·iare tutt·· <1ueste inùe­ 
cisi1)ni i11 11110 dr·i fatti eh<' rnag-;,;·iorn1entc im­ 
portano a~li usi 1lrd'a vita ci1ile. 

Ta11to mc:w pr1tre:nmo 11•m curarci di esso 
in tLia le~ge cu111t• cpi·sta, in cui si definisce che 
c•JS[t sia Yerame11le la s•wietà cli commercio: 
d'n!•]'O è dnnrp1·~ co1npll't.<1re in certa guisa la 
dc{l11izi(ltl<' rol riscontro dcli•: sodctà rivili, che 
1•er la fol'ma com:ncrrialc \"i hann0 attinenza. 
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Or dunque noi abbiamo creduto hr.111) cli man­ 
tenere qui pure il principio, clic l'indolo dPIJa 
società resta determinata dal mo oggetto. 

Una società, che non ha per oggdto il cnru­ 
morcio, non diventa commerciale pc! solo l'atto 
che assuma forme commerciali. 

Ma perché una società non abbia per oggt>tlo 
il commercio, non si può interdire alla mede­ 
sima che si Y.'.l.l;!a delle forme commerciali. Il 
Codice civile non vi si oppone, che lascia li­ 
bero alla società il costituirsi, come loro piaco 
meglio. 

Nè al Codice civile repugnn che i soci limi · 
tino la loro ohhligaziou«: nello relazioni r rn i 
soci il Codice civile ammetti) che ciascuno possa 
obbligarsi por una porzione eguale, ma anche 
chi più e chi meno. Quanto poi ag-li estranei, 
nessun danno ne dcriva , dacchò una società 
civile quando as-nmc la forma commerciale 
porta già a conoscenza di tutti che i soci inton­ 
dono obbligarsi per quel tanto r non più. 

Come sarebbero nemmeno possibili tante con­ 
sociazioni, se non potessero costituire il loro 
capitale per azioni? 

Ammesso quindi che un» socirtit civil-: 1·o~~a 
costituirsi per azioni, quali ne saranno gli ei:.. 
fotti? 
Evidentemente qnoll i che dipendono dalla 

forma di società per azioni che si volle assu­ 
mere. ma rion più in li. 
Sarà d'uopo a1l1~mpi•.'l'•' ìutt« <Jll<'ll1' 1lisj1n;;i­ 

zioni ili lrgg-c' che si rifor-iscou» alla cll'TLt formn : 
chi' occorrono cioè, perchè la fqr111a ruorlosun.i 
sia rosi completa come la J();!g'P- la rid1ird•'· 
Verificandosi queste condizioni, la rosponsahi­ 
lità sarà quella che la le!_!gP- au ribuisce al la 
forma rii società per azioni, che anxi co11si1!1~ra 
come inerente ad essa, " che uo n si pntrPIJh1~ 
in verun modo smccnrc, poiché inflno la forma 
non e che l'espressione degli oblJli;!hi cli•' in­ 
tendesi assumere. 

Più in là non occorre andare, Il!; pulrc~hhr>si, 
poichò µ-li altri effetti C•)ncrra1•11ti la giuris·li­ 
ziour: o la 1•roccdura si rif·~riscoun ;;cl or1li11:i­ 
menti pubblici, che non possono l:t~ciarsi in ' 
balia di chit11H1uc. 

Sino a che si tr:itta di obbligarsi 1p1<•l tanto 
e non più, se ne ha tutto il diritto, poiclii> no11 
si fa che ùisporre dcli•' cose nostre: 111a 11011 

altrettanto si ha il 1liri1to ili sr1ttr:1rsi u as<:1·1g- 

r.· \ 

gel.tarsi, S<)<'ont.lo che ci gioYa, a Llisposilioni 
tl\H·1liuc puLhlil'o. 

Tmnc 1'011orevolc :-;cnatorc :'lli:·aglia, che am­ 
mctlenclosi 1lf:ccssariamentP. conu: f'11tc coller­ 
ti vo una ~ocil'là ri \'<'SI i ta clcllt) forn11• com mer­ 
ciali, si apra cosi l:t via :1lla l'icrJstituzione d 1 
corpor::i.zioni cl11) la legge ha soppresso. 

:\la in tutto il corso di questa discussione si 
è fatta iu 11ro1!0 chiaro, preciso, categorico la 
distinzione ddl"1•11t1) colìcltivo hensì, ma sem­ 
pre t'.•: 1'1111·il111< w1111i11ib11s 1·1111/ll/ltliil, e ddla 
vera pPrsoria giuridica •1nale sar•'iihe una cor­ 
porazio111). 

:\<111 ho •1ui d' 11opo di csporr0 •1uali sareh­ 
lier" 11' 11li1! id·)C u\"e si tratta"s;; d'una l•·g-~m 
s11!11) pcr;;one gi nridw he. 

l!ensi :mchc quello che in sQ h IJaono, io lo 
disapprovo, se si apre la Yia i .. n!lt:t alla legge. 

Tutto •1uellu chi: è clw1ilestiiw , e clw de() 
vi,·ere di artilÌC'Ì, di lìnzi.,ui, ha pPrc:iù solo in 
se stesso uu pericolo di c·o1·1·ornpi111L'llto e di 
froci f'. 

:'Ila ;.rima di tatto si cousideri, !'Ire noi con 
una li:g-gc di dirittu pri\·at<1 n":i si puù df>ro­ 
;:arc ;id nna lcg-µ·1~ •in:òia,.;i ili diritri_. [lltbhlico: 

; poi ::;i p•rng-a mente, che •ttli non si tratta di 
persone giuridiche; ma solo di eonsociazioui 
cd associazioni. 

Aborro tanto 11gni ei•s.:t suhdola, e non sin­ 
cera, rh· io il primo p:u-:cr•'i contro una dis­ 
p•)sizione di ll'ggc, che nrin si proponesse in 
tutto ·~ so1•ra tuttn l:t ,-critit.. 

l'•'t·ciù iu pe11su che il Scna~o app1·oyeril. I« 
pr,,pri~ta dd!Ttncio Centrale e dd t~ovcrno, la 
quale risponde alle ncccssith g-iornalierc, co1·­ 
rispond,~ :dlc teorie dd diritto, toglie di mezzo 
C(i11tr•JYersic uggidi freq1rnnt1 e gravissime. 

Seuator·~ S!NF.O. l>omaacl•J la parola. 
PRF.')IDE~TE. I.'0111J1·eynlt) Si11·~0 h.:t la parola. 
Senatore ~IN!'.:O. !11 111rn a\T1~i cre1luto, signori 

Sc11a1ori. cli 1·s~c)1·e l'liia111ato a dare og)!i il mio 
YulO so11:·a l.llJ:l <11t•~stiutw che 11cl 1:1io concetto 
i.~ gra' i:':-;i111a. 

lo \'1;1lPYa co11 pia•:•~!'·-~ cii•' IT!ttcio> C1)ntrale 
,'l\"f>\·a prop•!Sla la ;;11pprcssione pura e sem­ 
plice dell'a1tie(ll11. 

MINISTRO DI GRAZli\. E GIUSTIZIA. !.•J avern tra- 
sporta 10. 

S•.'natore SI:'.iEO. ,\.de!'s11 i1J 1lico l:t mia im­ 
pr•_·ss:one. Signori S•'hatori: lh tutt<) le opere 
legi<;htti \"C (" hc !';i fe1'Cl'<1 ~<Jli o il (TOYCrno CO- 

•• 
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stituzionalc, quelln che ha meritato maggior- come però l'onorevole Senatore Sin<'O èsorto ad 
mente gli a••;il:rn~i •' <l<'IJ'Italia e dell'estero è esprimere 11:1 concetto molto divor-so. ,, ad av­ 
i] nostro Colice civile. In questo Codice ci vertiro il Senato che snrebho cosa pr~ril'olosa il 
sono progressi incontrnstabili : è uno dei mi- fare in questa legge una rlichiar:1·:;0?~ ~ di si­ 
gliori che vi siano sul ;.rloho. milc natura, così nggiung-l':·ù podi•) parole, per 
Ora prima di toccare questo Codice, ehe è appoggiare 11~ osservazioni d1e vennero fatte in 

stato ii frutto ili tanti ;, 8Ì profondi studi, hi- nome dull'Ufflrio Centru!e. 
sogna pensarci. Il Codice ha tutte le s11(' p:i>'f.i Comincerò dal rispoud-rr- nll'onorcvolo SQllR­ 
in annonia trn Ioro : il toec.une una p11ù ri1!sci:· toro Sineo, il •1nrd·~ ha li! '-tratr) di C!':)rlCi'C che 
pericoloso e recar conseguenze imprevisto. Sin si tratti di modificare il (\idice civile e di im­ 
pure elio qualche cosa ahhiasi ad agg-i1111gf're provvisare in questo moineuto una zrnve dis­ 
<.t!la legislnziOJle civile j)f'!' (!11.'lJ1l0 rigt1al'(l.'l le posizione. lo [•f'l!S() che questo l'o)!lf'Ptf() 110!1 

s-;';'èietà per azioni: sì può fare una l"è'A'I' spc- 1>i:>. esatto; 11oichè 11011 si tratta, ii: prirno luogo. 
ciale e ln·ew~, che con facilità sarit disC'nss:t <li recare alcnna mo1lifieazi1mc al f'0·kc ci\·i!P: 
e 1·otata <l11i 1lne rami dcl Parbme11to. :Ifa, in si tr[lt!il invee•! di risolvere una 1rli~ti•rnc, alla 
occasione di nna legge puramente commc.:·- quale il Coùicn civile laseia apPrto l'adito. 
ciale, yenire a disporre circa le società s,•m- Il Coùicc l'.ivi!c, o Siunol'i, int·min al quale 
plicemente civili mi pare cosa poco prudente. ho int•:so con 1°iacc•1·c dall"onore\·1t!0 Si1wo ma- 

A<l ogni modo non mi sembra che l1: osscr- nifì•starc nu giudizio mollo faYOl'0\ 11J,•, un gin­ 
yazioni fatte dall'onoreYolr Scnntorc ~lirn~lia diò>, a cui co11s•!nk non solo il p.1.:se ma 
siano state ,·ittorin!imnent" confutate \bll'o!10- :indi•! l'opinione delle più c\(~va1° int.;lligenze 
revole Relatore. s11·auierc, il Codice ci\'i!•~ tletcr111;~::, h norme 
Sta bene eh·~ sia~i dichiarata 1letPrminata- conccrni'llti lri societù civili, ma nrin contiene 

mente la tlifi',•rcnza chf\ havYi tra nn corpo alcuna r1ispo~izionc la <111a!e risolv:.i il ùubbiq 
morale e un '<'ntc collettivo; non è me11 vero che ora ci occupa, cioè>, se una sncietit'ci•;iJc~ 
che sc c'è qnalclrn cosa che possa an·icinnr., per meglio rngg-i11ogere il suo S''.''>• , possa 
l'cn{e colletfi,·o al <'•)fjH> morale i) precisa- , as:>nnw:·() la forma tldle ~()cin•.;l co:nmerciàJi. 
mente la forma cfolla società p.-:1· azioni. A qne- e si11;!1Jbr111ente quella ù.ellc società per azioni. 
'sta forma ricorreranno molto proh:thilrucntc Qtt•!8lo dubbio, che prc•csisteva al Codice ci­ 
coloro che vorr:inuo far frod•~ :ìlle leggi a\.Jo- vile. r~ist..: tntlo;•:t, e si è più \·oli•~ prodotto 
liti\·c di certi rorpi morali. nella gi11risprud<'11za :n-antl i nostl'i '.\lagistrati. 

'Di fJÙCsto pericolo non si sono preoccupati Lo st1•,;so dubbio e pure i11sorto iu p:1(·si esteri, 
riè ·n signor Ministro, nè l'lrfficìo Centralo. Sa- <' cusì al!'f!,;tcro come i:i lt:tlia ~i ,, sentita )a; 
reblJc questo, .'.li miei occhi, un motivo s11fii- 11eCf~ssit:'t \ll risoherlo. 
ci0nte per n011 amm('ltrrc troppo facilm0nte l~ v<'ro che uella leggi: fr:mccse dc~l 1867. 
che si improvYisi nu':iggiunL'l al Codic•: civile, pure cssend.osi scutito r1ucstu bisogw.1, la que­ 
a proposito di una legge rhe deYe rinHllH'rc stionc 11011 e stata risolta; ma la ragione ri­ 
ristretta nella rerchia <lellc cose commer- s11lta cvi1lrntc a chi :ihbia seguito il corso 
·ciali. d•.·lle ùiscuss10:1i nel Corpo legisl:itivo francese. 

'WIMSTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domnn(!o la Il. ~~rner;io non. avev:i prcsrutato alcuna dispo~ 
J)'arola. smone a tale riguardo, e la quistione è insorta 

'PltESillENl'E. I-fa la parola. nella discussione (I). Allorn con molt-.t ragione fu 
!:1I~ISTRO DI GRAZL\ E GIU'3TIZ!A. A\'i'llllo ascnl- osservato che la qnistione Yeniva innanzi im­ 

tatr le oss0n·azioni fatte con molt.:t sa\'iczz:i. proHisa, che non era ahbast:mzu studiata ed 
<laJJ'onorevole Relatore dell'Ufficio Cf':itralf', mi il. Go\:ernri ottenne che fosse rimandata,' ac­ 
-~ra sembrato, che esse an~~sPrn ntlorc sum- c10cchc potesse cou maggiore cura essere csa­ 
cicntc per p0r;;nad·~re il Seu:t~n intorno alla op- minata e risolta ro:i una legge speciale. E 

11 . . 1. . . 1. .ra 
por"tuuiù1 ll•lll s0lo, ma .'l a 1w,:ess1'a, ( 1 riso!- q1unr 1 ;iaturalc che il Corpo legislativo rim _ 
vere in 1iu•'St•> pro;:rct!·1 di lrgge la 1111esti<rne I ùas:;e la proposta. an 
ormai antica, .se una società ciYilc poss:i assn-1 (IJ ~!.\rn1F.1· >:r nocnm:ia,..u. Co1mw1ir rl· I ' . l . . ' . . 1 s· . . ( ·l •C...? IU)"' es mere la forma d1 u11a sn1:1da com111·:1·r:w 1'· • 1c- s,,,.,-,.,,., d" :!-1-:!!I _iuil/.ot 1867. (P~ris l8C.8J ..,.,1 · I , .. pag. -- . 

S•sa:o:u: P•t 187!-71S - Sa:<ATO on HKG!<O - Di1cu11ioni. f. 222. 

1: \ 
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Anche nel Iìclgio fu sentito questo l:i,.;ug-no, 
e vi fu prOY\'CLIUto unicamente in relaz.one alle 
società che hanno per ogg-ctto l'i 111] ust l'ia delle 
miniere. llignal'1lo alle altre società civili, la 
quistiono è :~ncora sosprsn e non si cPs~ù di 
sentire nel Belgio (2) il bisogno di una legge 
che la risolva, cd il dr-sitlerio che le ::;nciet;\ 
civili siauo messo in grado di valersi d ello 
forme corn11wrriaii , allorchò il loro interesse 
lo i-ichic.ln. 
jj (;ncrno i10.lia110, che si trovava in prc- ; 

·sc11za di r1u··::;Li 1n·~ceek11ti c 110;1.~ ir'g:slazi~i1ti, · 
fra le quali la ;.,rc1·manic:i., che h:t11n1J risult« la 
1pw~tione, ha dovuto nel fortnuiare quo·slo j11·n­ 
gctlo occuj-arsi oli tale argor11c11[0j e dopo averlo 
sottoposto ad uno studio ai Turato, ha i nserito . 
nel progcllo mcùcsimo ima rl.sposiziono ~w,--, 
ciale che mira ;i togliere ogni dubbio: Q11.·lln 
disposizione fu oggetto di profoud i sturi: p<~l' 
parte dcl Governo e per pane ùdl'Vlli'.-i., .CL'.ll- 
tralc, che: Hn proi>OSe alcune m"dilit'.a1.1.,111. i 
La forrnnla l'rripo,,;ta ùall'l'fflrio Ccntrnle h:t , 

orurai d.uo lnogn in ::-;,:nrLto a1l una dM a di­ 
scussiouc. l:t 1111:<!1~ coudu-so a rico11•iSt:l:!'•) i:l!f'. 
anch» 11f'lia llllo1·a formob si potc·v:ino intro­ 
clurreòclk variazioni; e che era c1invnuif'lll1'. 11:tr 
luogo a st11t!i ulteriori in, co11s.·gu1•nza d1:i •f'l:lli 
il GovPrno potesg,, nccordarsi eqll'Cflici•i (Pn­ 
trale e pr.·,;cntare• al Sen<L~O una fonno1a Jiiù 
pafdta. Pcrciù il Scii:tl'i riuviii la di~r11s­ 
sionc tli 1p1cst:i ;1articL1lare •1uistiu111·, eh" ora, 
all.1. {irn, tldla diseussinae, ~i l!rnsent:i 11u"1 a­ 
men te al Senato. 

- Come ~i potr!t <lire, 1\opo tnli Pl'•'lfi esse o 
tanti studi, ('he la qut:sti"I"' h uuu1·:., 1'11°· la 
risoÌllZiOllC C impru\'Yisata, che j,j::;.,;_:'l!a Stll­ 
ÙÌarla più a i'ouùo, che eonvif'nC 111<';,!·iio 111atu­ 
r.:ire •i11csta mat••ria" riu,ia1la-tli ~1u<iYo? 

Io p0ntri.:i !Jcne i11t.e11ùcrc le r:1;.:!u11i L"hè si 
adduc1·ssern p•~r tlinwstrare, d1e la l'ornwl.:i pre­ 
scutala ùal (;oyerno di al'cortlo c11ll'l!ftieio Cl'11- 
tr:tlP. 1w11 sia la più c!'atta, o la 1·iÙ c•111V1mil'11t<•. 
Io int<:UÙ'.;!'l'j 1111 r;1µ-iuuanH.'l1t•J chr~ :<-;i isiil11iss<~ 

. t 'Il '" o ~l· !.!'1101'1°, 8U que5t1J l<.'IT•~llO, llla 11u:1 lll L ,,, ' . . 

CtHUC si t1qs:-;a attat.:cart~ la l1ru1111:o;tct 1·11uJ1:! Ju1- 

r>rovvi,.:;,, Cvllh'. p.:to'lll[l"I':t!lC;•., .. o'o)(' .•Jlil'IJ:t <'i1f' 
lh>ll l\1 :u1c•.,1·a sul'licieut.1·mcili•' ,;t11ol1:.t:•. 

Io uc·jd111·1) che J' 01w:.·v,_.1,, S1•11a1.,:·0• <11•.'' 
ablJia :l~iH.:ll~ltU il giuruu J\,~·;.;i a 11r··:-\ ·:1i:ir1· 

(I) \V Att.ano1:rll. Cor1tt11cn t. d,. /tl loi d1 · 1 ~ "11" I, .. ,; ~'. 
(Uruxellos Jl"!;~J. J•«g'. 51 I. 
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le sur ossrrYazioni, jl•':·chi: sono pe;r~uaso, che 
vc11e11dCJ in 1p11!slo l'l'\'ÌllL•.1 111o•glio !•l'f'['arato, in­ 
wee di crèarci delle dif(leolrà, P;!·;i aYrl'hbc 
potuto assisterci a c0rrO!'C la s;;;ihrusa via e 
a raggillllg'!'.l'C la mela che ci p:·up•rniamo. 
Io l'l'<!g"O dunr111e lonor. Senato~() Siuco di 

Jl•'r,;nail·~rsi, <'110 di og11i altro ar·g-011w1ltCJ si potrà 
Y<deI'.' per irnpugn:..ru r1ncsta p!-·•IJ08la, salvo 
<li rp1ell1_,, cli•! 11on v1 :-;ia stato t(·mpo per m()­ 
clitarln. e st.ndiarla. 
~fa vcùiamo quali sono le ctiftic'1lt!L eh<! srmo 

st:.w poste in campo 1lall' on~1re1·,i1r ~Pn:1t.ore 
:\liragli:i. Egli in Yerit:i 1Jon ha dil'hiarato di 
llJ!lHff~j alla j)rOjlOSt:t; egli Si C liwitato a lll:l­ 
lllfoS( are delle duhhir•zz1! <! aù l:sprimerc il 1le­ 
sitierio ùi dichiaraziù11i e spif'gazioni, afftnchò 
sia reso ben manifc~LO il cc111i:P-tto che la in- 
1>pira, e non si vaùa icH'.Onlro rd p•,riL·olo che JH"r 
an·ontura la questione non sia cusi nettamente 
risolta da chiuùcrc la porta a! lf'. m;ilt e contro­ 
\'l'rsie, che si so110 tì1;ora agitate sopra '1Uesto 
og·g-ctto. 

s._. l'onorr>Yoic Scnator·~ :\li raglia;[\ l'S8•~ avuto 
ag-io di h-;:.r .;-re Ptl cs:t111inar,! la prop1_ista che è 
sta(a o;:rµ-i l•'tul. in St•11a10 :rncor pri1u.1 che egli 
yj atTivass•!, sono pf\rsuasn che probabilmente 
si san~IJhe astenuto <lai manifl'starc certi suoi 
duhbì, Jll'rc;hò a me parn c:hc la disposizione 
prr,:entata vi rispon11:L complct:inwnte. 

E•.l invero l'onorevole ~1'nator1' ~11ir:1g-lia terne 
che la <lisp1;sizionc rla noi proposta non risolva. 
ah11a5tanz:t chiarame11tc il punto carcli11:1le eh<' 
C'fl11~:s1e nc:l segn:.re i limiti fr:t l'applicazione 
,1,.i diritto ci,ilc ,. 1111ella dd 1liritto commor­ 
L~ialc alle ~r1cietii. ci \·ili che si veston'J Lii forme 
coinmerc i ali. 

A mc:. ;;rml.Jra in1·ecc, dw b cli~po,;1.io111e pro­ 
p11st;1 t\..>lìuisc:a mollo 111·1t:11n··111e la 111w~tionc. 
i'~ tldto 11!'.l!'articolo da :1oi fonnnlato, ehe quanùo 
uaa ~ociet:'1 ciYile as,,11111c la forn1a tlelle so­ 
·. iet;·, com111••rci:di, essa è sottopost:t a tutte le 
di;;1"i,.;izio11i c:<Jatenuk in 11ue~t;l lt·gge e nel 
Cu1\wc tti co11111wl'L:io, eccello dw all<J dispo­ 
si1. 0111 1·0111·1•nw11ti i'aneno pe1::;ou~de, il fal­ 
i1m.;;:toi tlei eélmmcr..:ianti e l.t comp•~tcnza c:oru- 
1u·~rciale. 

U1· ,;uuquc C•ìllle puù ùaliilarsi, che quèt>ta 
di "i'"~iz:ow; 11ou 5L'gn i 11101 I u di i ara11H)11 te dove la 
I··;.:.;.;" civile ,. ,J,J1-.! l:t 11';,?ge i:o111rn1,r.,iale ùebba 
"l'i'llear,.,i alle •1ucsLiu;1i che ri;,;ua1·diuo le so- 
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cietà ci vili, che siano state costituite con forme 
couimerciali ? 

La !<':;~e '''>!lllllerci.'.llc sarà applicata in tutta 
la sua pien•~zz;t :t queste soeietà che asssumono 
Ioruio <'•11ll~ll<'IT:ali, 111•'1tu che nr-i tre punti 
precisamente determi u.ui, l'arresto personale, 
il fallimcuto l' la rompPtfl:cza ai quali mm po­ 
treblH! atlat t.rrsi una s"c:i<!t:'1, la quale non ab­ 
\,ia natura commerciale, 1·0111e non può averlo 
una socii:ti c. vile comunque rivestita cli forme 
com merciali. 
Potrebbe dirsi, che non sia esatto il concetto 

l)ropvs10, e che conveuza allarg;<re o rostrin­ 
grr•.~ 1111:gg-iol'!ne11te i c"J1dìui ùell'applieaziono 
della leg-g,~ civile, o restringere od allargare 
i c11n:ìni .lclla k'.!g·e commerciale ; sopra quo­ 
su terreno nui potreiuo discutere, esaminare 
quelle formule o quelle definizioni più o meno 
larghe che venissero prodotte, ma nou ere~ 
diamo che l'allogare soltanto il desiderio di 
maggiMi schiar.mcnti , o I'osprimere dubbi, 
sia un sufficiente argomento per respingere la 
nostra proposta. 

lo non i1110si ancora, o Signori, nessuna os­ 
servazione, nessuna obbiezione la quale fe­ 
risca il merito della disposizione in discussione. 
Le obbiezioni che vengono mosso, sono obbie­ 
zioui dubitative. A queste mi pare <li aver 
abbastanza risposto, e quindi, Iìnchè non si 
producono obbiezioni di altra natura, io mi 
pennello cli riruaucrc nel couvincimeuto, che 
la nostra proposta deve esser considerata come 
opportuna e sufiìricntc, e che adcg-uat.:unen1.o 
corrisponJa a: suo scopo cd alla sua natura, 
o perciò 11:11.ro fiducia, unitam•:11LP alrUftlcio 
Centrale, che il Sena10 la vorrà approvare. 

Senatore lf!RAGLIA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Seuat.ore MIRA.GLIA. So non nitro 11011 sono 

state inutili le rnie osservazioni, poicbè hanno 
provocato le ntili spirgm:ioni 1laitl claironore­ 
vole !{datore Mll'l1tnc10 Centrai<', e dall'ono­ 
rovolc '.\li11ist.ra Guardasigilli. 

E poichù si vuol permcttnl'I~ la forma della 
società anonima a soc:icta oiYili, drsitlePcrei 
che ne!rarticolo si aggiu11~sse, c!ic le prove 
amincsse d:1l Co,.lice cli co1nmerc;in si estendo­ 
no alle so,,irtii civili che hanno a1!01.t:1to 11) 
forme ddlc su''ieta anonim~. SH in <11i,~~ta legg-n 
si è st.'.lhili1 :1 la cluratn d0lle azioni (•ho deri­ 
Vatl•) Ju,!1';1tlo :;1H'i:1!·~ e d~dle operazi<Jlli sociali, 

e qm~sla rn:t:ila 1lev· ~)ssere applicata alle so­ 
cietà civ i !i che 11ssu1nono la forma c!i società 
:v1onim1•, rwn vcgg<i poi la ragione p·~r cui il 
siste1na prohau>1·io dovess'esserc diverso. 

Senatore CORSI T. Domando la parola. 
h~ESW&tm:. Ila la parola. 
Scuat0re CORSI T. Le osservazioni dell'onore­ 

vole Senat'lr•' :11irag-lia suno ginstissimc e n@n 
i;ono sfuggite all'l!llkio Cr?1tralc e al Ministero 
nd m<>mento ili for:uular•! l'arlil'olo che stiamo 
lliscUL!\UÙO. 

fo cre1lo w~rù, che se 1'011orev0le Sena~re 
::'llira:;lia \'Oiess13 portare b sua att·~nz;one sulla 
ftirmnla 1•roposta o con•·ordata dell'articolo, ve­ 
dr<>hh,~ clrn i sttoi voti s0no già esauditi. 

La r;>r111ol:l cho venne ac!ottat& è b st>gurnte: 
< Lu so,·ietil. civili possono 1tssumere le fnrme 

de'lc~ socif'tà per azioni; in tal c:ts0 esse sono 
snttoj1ostc .'.lii() clisposizio11i dPlb pr•:SC'nlc lrggfl· 
e tl1•l l'ndic·~ di comrn•··rc.in, r·~rcttuatc quelle 
che ri;;u:mlann l'arresto persrinalr, il fallimento 
e le co:npctenw. » 
Ora, se Iu società ciYili eh•~ assn11;ono le forme 

delle sori et h commerciali sirno s.,1 topostc alle 
disposizioni ùclla presente lrg;;c cd alle dis110- 
sizioni del C~>ùice di co111rurrcio, s•1110 soltopo~ 
posti! a.11che alle disposizioni relati VP alle prove 
che si tl'ovano 11cl Codice ili commt~rcio. 

~ qncsto richiamo al Co11ic~ cli commereio 
s'introdusse nppunto pn far capire che; le ac­ 
cennate s<Jcietà souo s0!toposte .:rnr:lw a tutte 
le disposi;:ioni !'elative alla tenuta ,lei lilir·i che 
non i;onn pr·•<'i:<:11111•11tc formulate Hrlla presente 
le~:;··, 11onchù alle dispo:.;izioui relative alla 
prova l'h~ f.111110 p;u·te dd llOlllill:ttO (;01Jice. 

P .. 'r 1110.io chn il giusto 1lasid1'rio e,;prc~so 
ùatro11o:·pvolc :\!ir:t.~lia si trova gih pienamente 
sodt!is1',1lt•> <) o:.;ni ag-g'iant.a a <1nestct arlieolo 
ricsl'irel>b·o snp::rtlua. Credo che l'onorevole S•'­ 
!lato1·e .'.\lit"<tgfol si contenterà di qu(:;te semplici 
os~err azi•1ni. 

Scr.at·.•rc ldIRAGLIA. I.a ringrazio. 
Seuatore SI!fEO. Domando b parol;1. 
PRE'T·~NTE. ll:t la ['arola. 
Sen;<tore 8INEO. Io ri11gr:1zio l'onor. signor 

:\Iinistro 1lel pcnsic;ro che ha espresso, che ie 
mi·• povcrfl me<litazioui talvo!ta possa1io 1:ssere 
<li <p1:dl'J1e ntilità; ma ver:nae1!tc non mi pare 
che sia 11t•ccs;;ario <li lunglic 1111;1lita·,ioni por 
::dnrci a respingere la pr·:ipr•st.1. ù' in:rodnrrc 
una m0clilicazione al Codice c:ivi!c in tL:a legge 
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meramente cr1rnnh:n~:1lc. Gi.i omnibus a me di- zìono da noi formnlatn pussa essere troppo se­ 
spiacciono, :11Jll ~:1b11h'nLe in materia finanzia- vera, troppo rigida, e l'';~~.-1 condurre a delle 
ria, ma au.:11°• 111.:•k altre materie legislative. conseguenze gravi, se venisse applicata alle so- 

r.' onore. ole Ministro dicH eh' egli nulla ag- cictù civ di. Comincierò dall'csscrvazione di me­ 
g·iunge a: Codice ci 1 ile. Ma non si sfugge <la todo, 
questo dilcunna : l:iù eh' egli propone si con- lo sono, al pari rkll'n110reY11lc S·'natore Si neo, 
tiene o ncu si contiene nel Codice civile. Se poco amico dello l<'g-g-i eterog onc.i. lo desidero 
vi si contiene e inutile la sua proposta. Se come lui le leggi 0111oge11ec o soi:o studioso di 
non vi si c o.rticue è una aggiunta al Codice escludere sompr•.' quelli' disposizioni, che non 
civile. apparl(·ng.1111, «ll'argomonto di cui unn leggo 
Per di più questa <•12giu1tr:i non fu suffìcien- si eccupa. 

temente 111:tt:.r::U1. L'estensione alle società mc- Ebbi giù occasiono di man ifestare in Sanato 
ramente ci·,ìii ùdk lìis;:c•si~.ioni concernenti le quest'opiuione, per ('i1) -ho riguur.lnva le ma. 
società couunercinii per axiuui 11011 si dovrebbe terie giudiziarie che ,;i "' •110 trovato più di una 
rare seuza ripararo a1i uu doppio inconvcnicutn. volta, per una 11ecP-s:<iL'1 forse incsrJrabile, rram- 
Bisogua impetl1re, J>iima ù'og-ni eo;;a, Gli•! miste a materie finanziarie. 

s1 possn1;o l.I'uppo faciluic!uLe sostituire •pw.;ti Ala, mi pcrmdt:t 1"011orcvolc Senatore Sineo 
enti colldli\1 ;,i cori,: morali sopprc~si. !~eco di dirgli, ch'io non pos~o veramente essere del 
U mio l'ensiero. No11 lo svolgo di più; lo lascio suo avviso, che non ~i.'.l r111c~ta la sede ;>ropria. 
alla meù1<.a;:1011e ltC:i niiei sapientissimi colleghi. di risolvere la questione 1ti cni ci occupiamo. 

L'altro i 11convm1ìente consiste nella trnppo <Juesta questiono 11011 ò forse prop:·ia del di- 
l'igorosa s0iiJa1fot:i. cl:e \'errehhc imposta, ~enza ritto commerciale? No:i si tratta forse di de­ 
neces:;ità, a talli Kli '1!lllllinislratori di una so- termin:m', Si' le f-Jrm·.: ùdl~ S•)i:ictà rornmer­ 
cictà <'ivilc. cialr~ pm;sa110 es~on: as~uato 1!:1 tt!Ill ~i:cietà 

Slli·l,Oi1c~,-: dii; ~i r.'..ccdga un capitale por ei\'ilc? 
azioni 1:oi, 1.:.0 :>co;.o di p11ra bencfieenza. Si Questa 1111e,stione, si•·co111() riguardante 1'1tp- 
t.ratt.'.1, a (';igion tl'esernpio, di eostr11rro un plicazionP 1ltl!la legge comm1'1·ei1tle alle società.· 
o,;1;• ùal''· È giusto Gh<l ogni ammiui:;Lratore civili, ò stata gn111•r:drn,~111e trattala ria quegli 
sia rcspoa~a\J.le pei f;1tto proprio. 1'1a l' ;isso- a11tori, i 1p1;1li si occ11parono dl!llc so1:it.ià eom­ 
luta ,;olid;1rictà, accrJml'ngnata ùa J;CIJI~ {,'T:l- merci:tli; etl li preeis:un•'tlt•l a pr11posito delle 
vissimc c:ui t.:1luno può sottostare prl fatto .òrr11c dl'!l1• sucietà cn111111cr('iali che si d1i11ùeYa 
~ltrni, L<Jll è una prospntli\'a molto l11dnghe- 1 1lai ginrisli aY:rnti ai m:Lgi,:trati, S<~ pl,tes,;c'I'O 
vole l"~r ;.,·ìi :.inminisLratori. Non sa.ri\ facile acro11eiarsi alle soci.•t:'1 dviii. E p.)ichè noi ei 
,jj ti ovare dii \'oglia a~sum·~re un incarico , stiamo O('ct1pa11Ùll cli u1ta leggu sulle società 
gratt!itu r·h·,•. lo esj"H-rebbe a tanto perirolo. comn1crGi:lli, è oppnrt.11110, è anzi w•cessario, 

MINISTll() iJI GRAZIA E GIIJSTìZL\. Dom:inùo la curne dirnva, che n;in l:uwiarno insoluta questa 
parola. \ qnr~tio11c, e 1lichiariam0, se le disposizioni che 

PRESI'.;iIW::. Ha la parola. nui dcttia:;10 :ntorno alle società conuneniali 
ME':B'l'ìtlJ DI J!1.f.ZlJ• E .IJIUS'flZ'?,\. ):on voglio la- I pos~ano, o n:i, C!'.>;PI'<' ::)>ì0lic:itc :tlh~ Sdciet.i~ 

sciarJ ;;1~r.:'.a •pialch? r1spos_t~ .lo_ nu?ve '';~cn·a- I ci,·ili, allorchò 11ur·~tn, :wr ng-giu11gcre il loro 
zwm, i·J·"' , .,;,o ,;t:;c1J rnL·~:-~ ,L, a11ti <l:.11 onoro- scopo, cri·thno utile •.•d OJ'[l:>l'l.nno di valer:oi dei 
\'O}(; s.;1;;;;.11·,, Sineo. mezzi propri 1klle S<•L·!cti1 c111n111crciali, e spe- 
Egli 1,r;_·~·.'llt.a 1ltte 1\iffico!ti\, l'una di metoùo ei;d11w11tr ili •t!l•.•I lll•'zzo puu~11tf!1 "he consiste 

e l'altra cli ;:1crito. uclla .!ivisio:1e del 1!apita!c in azioni. l'armi 
Quanto al 111et.o11o, c,..r!i non crP1fo che si.:1 qui 1luu0pw che qnanto al metodo WlÌ possiaru~, 

il lno8'J ùi o;:ca1>ar:;i ddla 11uestione tlcllc so- , senza scrupolo e senza esitazinne, :.ecogliQre 
cretà c!:·iL, (:he ~-(,~li·•:•o assumer~ forme com~ 1· la dispo3izion<l proposta nd presc11tc [ll'<:getto. 
mereialt. E.c!h si tl1ch1:u·a. co11trarw ~He k;,"g-1 1 Ma non mi parr eh~ ahhia maggiore impor· 
che si iiiti;olauo rliJu1ilJ•1.~, al11) leggi ei.crog1)- tnm.a l'altra 1liftirlltil. acce11nat3 tbll'onorevole 
ncc, 1.LJ :un;: In leggi omogenee. . . \ Snnat0r1! Sinc•o, il ·l'~·dc ~cr~11Ila\'a il timore 

Quanto al 111erii.o, •\;li crede che la d!spo~1- \ che nel dettart' una 1ln;ì····~1?.1c1ne di'~ as•ogg<'tta 

'),. 
\ ) 
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alla legge delle società commerciali una so­ 
eietà civile ehe si costituisce con forme coni­ 
raereiali, noi veniamo ad imporre un olil>ligo 
troppo grave a chiunque vuole isti-t11i1·f' mia 
seeietà civile ; - in o.ltr.e pnrolc noi veniamo 
ad imporre vincoli soverchiamente severi a chi 
nel coesituire una società civile per un dcter­ 
minato scopo intenda valersi delle forme com­ 
merciali. Ciò potrebbe forse temersi se b. no­ 
stra -disposil'.ionc fosse -imperntiva; ma la 110- 
stra disposizione , o Signori, ., meramente fa­ 
coltetiva; essa lascia Iu baliu dci coutraeuti 
dr'eosti~uire la loro società nella forma cl1<; re­ 
putano più conveniente; 1:1a soltanto iuteudiauio 
iwescriverc che quando i contraenti di una so­ 
cietà civile eleggono la forma delle società coiu­ 
merciali , essi debbt.no sepportare le eonse­ 
guense che derivano dalla forma <la loro prc­ 
seeka. Come adunquc costoro pot ranno, dopo 
di ::a-veve liberamente scelta la forma comruer­ 
ciale , muover lagno 11(~1Tiò che a loro si ap­ 
plicano le conseguenze delle .socieià commer­ 
ciali? Il lamento sareh he assolutamente in­ 
giusto. Patere lrgcm quan: tuli.~fi. 
~uelli che vorranno costituire una società di 

beneficit>nza, allo scopo, 1wr esempio, di fondare 
un ospedale, come fìngnva l'onorevole sinoo, 
quelli che si prefiggono qualunque altro lode­ 
vole e filantropico scopo, esaminvranno, se per 
rarrn·iun"<>rlo rriovi mr"IiO valersi della f•ll"Bta e.o o - e o 
civile, oppure loro conveng-atli ad1stt:i.rc la forma 
della società commerciale; e nèl prendere c1uest1 
deliberazione Yalnterann0 le con~"gucnzc nlle 
quali andranno inrontro. Ora du:1quc, quando i 
contraenti abbiano cretlnto nel loro interesse rli 
assumere questa forma, cp1ali ùifl'lc,lltà, rJ11ali 
lamenti, quali doglianze potr:m no es;;i muovere? 
Quaud•anche si tratti d'una isor.ictà clw si pro­ 
·ponga un oggetto pin, quale snl'c~bbc 11nr.llD ddla 
<fondazione di un ospedalt•, se fu scelta la forma 
di!lle svcietà C(}mmerciali ~r :u:ioni, q11al ra­ 
gione vi -avrebbe~ che ·la legge che di»eutiamo 
non debba tale società essere app!icata? I pe­ 
ricoli essendo gli stessi, cgnali tlevono essere 
le guarentigie, ne si potrehhe allentare o sce­ 
mare quella sicurezza, la quale abbiamo 1·avvi­ 
sato necessaria per guarenti re g-1' interessi dci 
terzi nel-le società per azioni, ·1e (fllali, se hanno 
i loro groodi vantaggi, traggono pure seco non 
meno gravi pericoli. 
lo non vorrei, o Signori, che coloro, i quali :j 

IO 

costituiscono una sotictà per foudarc un o:;pe­ 
dale, e nclramrninistrarla commettono tali atti 
che comprn1Jll'tto110 gli iull·r·cssi <lei soci e ùci 
tC'rzi, e per C<Jlb<'g"llellZ.'.1. r·ornprotneftOllO ]' eSÌ­ 
StCllZ:l. mcde:;illl:i di qucll'i:;titutu di carità, 1,os­ 
sano sfuggire le cautele et! il rigore delle san­ 
zioni civili e pen;,Ji d1c ;;dihi[lmo st[lbilito circa 
le società Jll'l" nziuni. Qu1·st1~ r.ant<'IH e sanzioni . . . . . . ' neecgsanc 111 t11H1 1 ca!'1, 10 creclu clic s:irc'bbero 
sante iwl ea110 1•ropost1J, i11 cui il danno 11011 
cadrebbe soltanto a pn•giuùizio degli assuciati 
e dei terzi che 1:ontras:;0ru colla sucietù, ma 
arHlrehlH~ a fare sp,,gli ilei poYcrdli, e sarebbe 
for5e il caso di din!, che rn5Loro 1wr fondare 
un osp0ù1tle l1anno cominciato a crcm·e i poveri 
per mandarveli, Ycrillcando il detto arguto <li 
quel r•oela, che sc:rissc: 

.fou,JiJ <JUlllit" vapodal pr.t-sona pia 
?ila i 11uveri da 1ior\·j foce prìa. 

E _fo~ehb01'.o<lcsto prPcis:111wute chi, duro aYe1• 
cosutmto nr::i S•.Jcii:tà (':rii,• eun forme corumei·­ 
ciali, allo scopo lii fondare un o:;peùalc, l'am­ 
miuistr.1s~c poi in 1110<111 c"si disonesto e waL­ 
Yag-io cla compromettere gli intcrc!ssi dcg-li as­ 
sociati e df'lla causa pi:l, a cui I' associaziouc 
sarebbe ÒP.dicata. 
Parmi dnw1ue, che, conHmquc: la questione 

si voglin rigual'dare, emerga scmp;·e :sutl1cien­ 
tcmonte chiaro, che in questa legge si deve in­ 
serire una clisposizionc, la •1ualc risolva la ttuc­ 
stione, e che r111csta non possa essere più con­ 
venientemcnt" ri;;olta, ehe mediante la formula 
che è stata proposta. 

l~irnlg-NÙ ora due parole ili ringr.uiamcuto 
al1'011or1:volc l\liruig-lia' pcrchè cgÙ si e com­ 
piaci ulo di accettare r1n•·I eampo di di11cussionc 
che io g-li aYeYa atlditato, 1Jd cntranùo in es.so 
ci è sl.<tto, scco11do il sno commcto, cortese .e 
largo tl..::i ~noi lnmi, e.I lw proYucato urw t<pie­ 
g~zio:_lf:, I:-t qual': tornc~·i utile alla pratiea a1,_ 
phc::zwue Je!b d1spos1z1011..:: clw csaniini'4uro. 

PRESIO.l!lliTE. !Weggo l'arti,:olo corno e stato 
concertato d'accordo tra n: flicio Centrale .e -il 
Ministero. 
(Vedi .::nprn.) 
Chi apprO\'a quest'art.ieulo, sorga. 
(Approvato.) 

Art. 178. 

« Il titolo YII dcl f1rimo ETJro ùel Codice di 

i: .. 
I:. 
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commercio è abrogalo :i partire dal giorno in 
etti la :·res•~nLr. !t.•gg-c andrà in vi gore. > 
(Appruvat'J.) 

Art. li!.l. 
«:A partire dal giornn dell'attuazione della prc­ 

H•'!: tr~ l•wg•', ,;1;i1;1 applicabili alle società ante­ 
riormcut« 1·D~tiu1il1~ le disposizioni della legg•! 
stessa d1<' riguardano il deposito e la puhbli­ 
caiir1ne dl'i hi.anci, delle situazioni delle azioni 
e delle situazioni mensili, e le iudicazioni che 
devono contenere i contrattì stipulati e gli atti 
emananti dalle società. 

» La prc~cri7ir1!l<' stabilita nell'art. 15 si :;p­ 
plioa :1gli atti m.teriori a norma delle disposi­ 
zioni transitorie! promulgate 1wr l'attuazione del 
vig::ntc Codice civile. > 

Inv·~cc cli questo articolo che J,,ggcsi nel pro­ 
gct', ministcr'i.rlo r1·mcio Centrale e il Mini­ 
ster» ku111•J coircordato che si metta in vota· 
zionc il enrr-ispondente art. 163 dell'Ufficio Cen­ 
trale. 

MINISTRO DI JIGnICOLTUR!, !.INDUSTRIA E COIOfERi:IO. 
Dorn.mdo la paroln. 

PRESIDENTE. Ifa l:t parola, 
Ml'H'>TRO DI \oiRI~OLTUR.A, INDUSTRIA E CGMJf~RCIO. 

Foi·~e l'I'fflcio e, utrnle potrebbe acconsentire 
che sin posto in votnaiouo il testo ministeriale 
perr.hi! nr-l § I v i è la s:,J.:i. differenza che esso 
propone l'aggiunta delle parole le liqnieln zinni 
e le {u<i'mi; f) nel secondo non fa che ag!.!;inn­ 
gere la citazione precisa dcll'm-ticolo (-17) delle 
dìsposizioni transitorie. 

Senatore LlMl'ERTICO, lèelatore. Credo che il 
aiguor Pr~~i1lP11te possa benissimo !eggern !I 
testo dcli' Utncio Centrale, il quale co11ti<>11e 
qncsto piec()k aggiunte gii\ concordate. 

PR<:SIJENTE. Ho letto il testo ùcl )finist•'ro e 
quindi stavo pt:r leggere <11u~llo ùell'\.'!Ucio C•~n­ 
trale. 
Senatori! pg~r:ATOR!ì. I>om:rndo la p:(rola. 
PRESIDENTE. Ifa la parola. 
Senatore PESCATO:tE. Pregherei il :;igno:· n ... 

latore dell' l:illeio C1~Btrale di darc:i t~no sd1i:•­ 
rimeBto. 

Il 11n~sente articolo assoggr>lta :rnche le ~·>­ 

ciet.~ ante;·iorment<• cost,ituite a certi orie1·i eh., 
introrlnc·' !:\ pr~~en!.e lr·gg-e per k foture :;,;­ 
cietà .~11mmerciali. Io ùornando se ~1z!i rJ:ir:~·i 
introdotti d:dla prC'!len•.e le;;gc pn,r '.(! l'utu1\; 
socicta corn1.1crciali sienn in Yia transitori:i, 
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:;econdo r intento 1!Pìl' rtlkio C1~ntrale, assog­ 
g-1•tta1e nor. solo lfl ;;ocietù commerciali ante­ 
ri,>r·i rna :nH;he le sfll'ietà civili anteriori delle 
11nali si ~ tr~i;tè largarncnt~ rli~cusso, che at>­ 
bia.no assunto le forme commerciali , le form6 
<li socidà per :iiioni. 
Suppongo (~al\ o errore) che il H11latorfl <l~l­ 

l'~ttkio Centralr> mi ri;'.pi:inilcrù, che gli onori 
cli cui ho parlato, sarauno, rlevo111l essere ap­ 
plicati anche alltJ soticli ciYili rive~tite di forme 
comm•~rciali anteriorm.~utc costitnill'. E llUJ>po­ 
nendo cl1I' il Relatore 11;i c\ia coJesta rispo:ita, 
io lo prcgherl'i di an.~rtirn che le societi. com­ 
merciali :lllteriori so110 g-::'l per !0g-1-,"() riv.,,stit.o 
della collettivit:1; be.rin" già il privilegio delln 
collettività, il rJlial p:ivilef.l'iO sappiamo iu che 
consiste e 11un.li effetti produca. 

!\fa se mi assoggr)tt:'l ag-li oneri anche le so. 
cictà r.ivili ante!·iori rivestite di forme com~ 
merciai i senz'altra dicl1iar:tzionc, ne a'•verrebbo 
quc::ito inconveniente , che esse sarebl>er(:) as• 
soggcttatc agli oneri, scm:a che potessero go­ 
ù•:rc degli utili. 

Se a~soggettiarno questi~ società civili, pcr­ 
ehil rivt>stitc di formi: commerciali, élnchc co­ 
sfanite anteriorrw:n!,. ag-li oneri 1l()lla presente 
legge, e cosa gin~ta. che si Jichi:i.ri eh~ per 
l':i.vvenire an•:hc le n<Pr!.!f'ime .societ:'1 rivestite 
di f41rme comm•?rciaL gudranuo dei Jiritti di 
enti C•1l10ttivi. 

Chi .. :do 1p1csto schiari:ncnto alì'onol'evole Re.- 
latore, il quale, spero, vorra favorirmelo. 
Senatore MIRAGLIA. Il .;nando la parola. 
PR~~lIDENTE. Ifa b , :1:.,Ia. 
Senatore MIRAC.LH. Il lluhbio pro11osto dall'o­ 

n"rnYole Senat1Jrc l'•'seatore sarebbe assai 
grnvc, laddove il ~E,nnto avesse accettato il 
primitivo progdto mìni~lcri::J,,, secondo il q~le 
k :;odeti\ civili pot,·vn1~0 1m~1lllcre !!Ualunque 
fnrmn commercinl•~, llOll '.'sclt1s:'. quella della 
s"''ictù in nomi) collettivo ed in accomandita 
scmpli1,e. M:i av1mdo poi·u f:•. il Senato dolibe­ 
r:n<J che le soci.•u\ r_·ivil!, y,,).,ndo assumere la 
forma eomm(·:·ciale, ll(lll possono costituirsi in 
11! lm mndo che nella fnrn1a rlclla società ano­ 
nima, Ìl evirlentc che !e sor.ietà ci,·ili con la 
forma rJi SIJl'ÌCti ;<llOllilll.'.l, Je quali Si troYaUO 
cosUuitn prilTla d(d!':itt1::'lzio·1c di !!Uesl.a Ice-i(!, 
debbono in: if1JI"marsi ;l! :(' dispnsizioni dell'arti­ 
colo in 1l!:<c11~..iour, e no11 occnrre stabilire per 
esse alcuna rli~11o~iziow:; tran<itoria.. Le società 
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fondiarie sono civili e ciù non ostante molte 
se ne trovano ;,ella forma ùi società anonime 
autorizzate per decreto ilei Govt-run, e non t) 
questo il luogo di esaminare se ;;i pou-va dar 
vita con decreto del {hJti;;·e esecutivo a società 
puramente civili; ma pnich« 1·:oi:oito11v queste 
società, le quali Vl'ng·,_1110 cou\<iliJ;;te d:dla 
nuova legge, non veggo la rag_i"n'' , cr _ci:i i 
avesse a dubitarsi chi' Je 1nedec11uo 110:1 rica- , 
W.110 nelle. disposizioni dcil' articolo in esame. l 

P.RIIBI.DEIHE. L' onorevole Senatore Pescatore i 
a.eYa chiesto spie:;[mvui ali' 011ure\'•Jk ikla- i 

I 
~re. j 
Senatore PESCATORE. Se mi ùh la parola l'er 

risponderò ull'ouorevole Senatore Miraglia. 
PRESIDENTE. Ifa. la. l'arola. 
S1•11atlll'1' PESCATOTI.e. Io veramente non so com­ 

prendere cl11) ctisa il preopinautc abhia rnrnbnt­ 
tuto o creduto ili enrnbartero nella cl<>r11;rnd:. r·he 
io diressi an'ouor. Hclu.tor1•. 11 :-;,·nat"r ! Xli­ 
Mirag-lia ha •:rt:llnto chu iu ,\ircti:11m;1,t,· "'I i1;­ 
direuanu'utv i111.,~nùe,;si muov-r.. una iolilJi.~­ 
zione, affaccian~ una tlitlkoit:1 a;di ari irnll che 
I'Uffìcio Ci:utralt: \'eH11e piopoueudo e <:11,, nei 
andiamo discutendo. Si ù sbng liato. ]11 fatto 
11oi ha l'!l!llll'i;·,to !"nuore\ olo Senatore Mira,1-\'lia 
quella :>tessa opiuione che ho eun11ciata io. 

Io iri1lirizzai una dom;inlla per chiarire ogni 
dubliio cll1· per avH·1ttura potrcbl;c surg1>rc. 
Nun c"c g1<11l 111alc ih CjU(·~!f1. rna p:11:1)b. del- 
1'0111•r. l{d;..tot'<' diiari1i• <JUl'Slo tlul1hio, qna­ 
hrnquc , sso sia, e pv: <• i'r''' ·~uirc ogni 1111i­ 
stiun1•. )la io ~tcss J tlichi:1r~•: clu: il 1lul1hio 11.,11 
ttra g-ra""• e t:wto i~ rero, cho ir1 !Jl'C\'C1111i 

p1H'.<ino la ri~IHJsla t1:·ll'on1.r. H1'l:ll!•!'C tl1•l!Tf­ 
tki1> <>n; :·;iì1:, t' 8t1J11•u:;i 1·li1• ;11i aHd>IJc ri­ 
sp1>slo 11tt1·.h 11:cile~i1110 cli•.' si as~ullS•' di ri­ 
spo11tl,.r·e il si:-;·. Sén.uor·· :\Jiraglia, e 1·n·\'1:1wntl11 
questa 1·is1 usta, iu l'rcg·aYa l'o11or. l{1)blon: ùi 
vedt1rè se si :u1\l:l, a ilh·un(ro ad nu· :.lt.ra 
ditlìcul1.'1. Che co:".'l •li:;~:< l'r11bahil111en1<>, :;.uzi 
• :1·itklllt:11iu::1J, »e cu~i ~i v1wln, la presente 
lq;;.:1i si a:,plic·a and1e alle :;ocil'LÙ ci1ili :intc­ 
rioi:uwnt.· co~ti1 uite, rivestite ùì fon11e t:um· 
llil'!'ciali. 

In 'l'l''''L,· ,·:i:'" n;! pan· g·iu~to ùi dire una 
I>tirda da n1i risulii die •-'SS•>nJn le s0cictit ci­ 
vili auu•riu:·,m·11t•' ci):;; ituilc' S·,•ggette agli ou~ri 
di •;nesta l ·gg~, ::;1 Jie!1iari1 dico, che pro­ 
tiirerauno l\Uche .lei li1·!ll';i,:!. E qucst.a la priiua 
..-oìta \'ÌJe i;i dirhia1"i1 che si conferisce la r1ua- 
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lità. di ente collettivo, poi;sessore ùi j)lllrimoniu, 
aul'he alle :.-ocietà ci\'ilì 1..crchc rivcsLitc ùi 
formo commerciali. 
Cr•.':kte che siauo soggette a;.;li 0neri? E:J­ 

IJ•~ne ùichi:i.rat.c Ikdù ste:;,;o te1up11 i;iie g-mlr:\llnu 
do'! he11dìeio. :\'r0n occorre <tttc~t:L 1lichiar:u.iouc 
p1·r k ~uciPtél vcrarneuln comw,.rcidi, µcrchè 
gi:, 1·1:r la pn~ei:den!P IPggc ;..;ulono il privi­ 
legio ùdl'ent0 colktti vo poss,:~sore ùi pa~ri­ 
lll'1uìo. 

fo qn;nJi, a1'JH'f".ZZawlo il pnrere de!l'ouorn­ 
Yoh~ Seu;!l orn '.\1ì:·;,_!:l !a, che si assunse I' ìnca­ 
l'Ì•:o ut }'r1•Yi·11Ìr•! le 1·,,-p1.st1; 1l1'.ll'ouorevolt• H.c­ 
latore, 1:1ù non o;;lallte couli11110 a pr .. gurc 
l"unon'1ol<' l{d;1tor<! d1•llT1licio Cr1J1rale Ji fa­ 
vorirmi gli schi<c·iulf'uti c:lw J10 Ù<;:1.a:tt.l01ti. 

S•!uatore LA!fPJ::!UlCO, Rd!lfo1· .. •. llumauùu La 
p;1 ro]a. 

FRESDENTE. Ila 1:1 parola. 
:3l'!lat1.•!"1~ LUI! iJlTJC(), Ji,·;,i1 .. 1·,·. La Ji~111•siziorw 

ùrll'.,rtic11lu lii;l parl:1 >1 :~·-!ll'r:tL· .].·Il..· so;;i1 tù, 
cu1np pure b di~]'•1~iz: Jl11• rh·; :-1·;cw_· ll!'lì':u·ti­ 
culo 1G4. :\j1pu:1t<J ~i ~'-'ll'l n·J:1ti-! i d1!f' ~•tti­ 
coli in 1p1c~ti tc11>1ii1i, pcrchù 1w11 JHJt1·sscro 
cssen·i i 1ll!hbi cliv t' 011.,rc1·u1<: ~cuatvl'll Pc­ 
scatorC' e l'uuur1?Vt)Jc Senatore )liraµ-IJ:t <'rc1lono 
opporluuo rhr? Yc11ga110 dileguati cuu es11licito 
did1 i.1 r:1~io11i. 

IJ:1c.;1,• .Jiei1i:a·;1zioni sano d:1:i1p1<' appli1·abili 
a11d1e alle :sucida l'ivili ri•·estiLL' di l'•Jl'me co,n­ 
lll<!l'l'i:tli. 

I :cn so110 liet'i di•! do[111 il cor~<J J.i questa 
lun.;a. disr118sio11e in cui ci si:uuu trovati orn 
<·o;lL'Ol'di, or-a 1j11;1!<-he \'Olt.:i tliscrcpanli, tenui- 
1,iar'.io 1:1111 u:ia dichiarazione perfctlat.ucute u­ 
UJ.UIUH'. 

Seuatorl! PESCA':'lli~E. ~!i ù icl1imo com1.Jcta­ 
lJ1('11v: soJ,;ist':ttto. 

l'IU;Smi':NTE. lti!t•ggo l'ari in1lo ]-;"!) <'u11cor,Jato 
t1·:1 iì :'llinisti::r•) e IT!lirio t>::lral1'. 

Art. l7!J . 

« A parti1·c 1lal ;;ior:io lÌ·.:11· :l:Lu;,:t(l!:e 1\clla 
111eo<'11lc kgge, souo aJ1i1lic;<': !i alic soci<.!c.à 
aut1·ri"rnwu:<! custill,;k ],~ 1lisj;.,:;iliuni Jcll;.. 
l<•gge stcs~a l'ho rigt1;l!'Ja110 ii Jcp0:;ilo e 1,1 
pulJL!il':11.in11e dci liil:mci, dc:ìle :iiwaziuui tl<:Jlc 
aziuni_ l! ddie si tuazi lilli 111c11sili; !e ll•1u;J;,1.iu1Ji; 
e le 1U~1otH; e le iuùicazioni L'he devu1w cuu­ 
trncrc 1 <'ontratti sli1>u1ati e gli atli muanauLi 
dalle sol'ietà . 

•• 
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> L.'.\ prescrizione stabilita nell'art. 15 si ap­ 
plica agli atti anteriori, a norma dell'art. 47 
delle disposizioni trnusitorie promulgate per 
l'attuazione dl'f vigente Codice civile. > 

Chi approva quest'articolo, voglia alzarsi. 
(Approvato.j 

Art. 180. 

e Le società esistenti prima che la presente 
legge entri in vigore non possono prolungarsi 
oltre il termine fissato per la loro durata, nè 
introdurre alcuna mndlfìcaziono nei loro atti 
costitutivi, se n011 sopprirnono in essi tutte te 
clausole contrari!' alla lrg-gc medesima. » 

A questo articolo vorrr-bbo surrogato il. se­ 
guente, che è l'articolo I G-1 dell'Ufficio Centrale, 
concordato trn l'Lfflcio Centrale stesso e il Mi­ 
nistero. 
~e do lettura: 
« Le società esistenti prima che la presente 

legge entri in vigore quando intendano pro­ 
Iungarsi oltre il termine fissato pt!r la loro du­ 
rata, o introdurre alcuna modificazione nei loro 
atti costiuui vi, d0Ha11110 conformare i loro sta­ 
tuti alle disposizioui ddla presento legge. ~ 

Ciii ap1•1·uva •pw:;t'articolo, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 

Art. 181. 

« Le società costituite in virtù di leggi spe­ 
ciali restano sugg\:tll! alle disposizioni dello 
leg~i medesime. » 
Chi approva qucst' ultiuio articolo, voglia al­ 

za·rsL 
(Approvato.) 
Cosi rimane esaurita la discussione di que­ 

sto 1ir0getto di l(:;;gc, che in altra tornata sarù 
messo in '.il;!1.:u11•: a squittinio segreto. 

MINIS'ffiO DI GRAZIA E GIDSTIZIA. Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ila la parola. 
!IIJISTRO DI GRAZIA. E GIUSTIZIA. Prima che il 

Senato pruc1!tla alla votazione per isquittinio S•)­ 
g-reto su questo progetto di legge, io crederei 
conveniente, che il testo, come ò st.it» 1.lai Se­ 
nato Jclibcrato, venga rime':>:>O aliTf:ìciu Cen­ 
tra.le, affìm:hè ne rivcùa e cormlini le diver,;c 
parti, e qniwli presenti al Seu:t1J1 il ri~ultat.0 
ùel suo esame. Essl'ndo ~tate introdotte diYerse 
modifìcaz.ioui , quali riguarJauti il merito, e 
quali riguardanti fa t;Ola forma, io credo cho 
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questa revisione non potrà riuscire che molto 
utile cd Oflì1ortuna. 
Prego <1uindi il Senato di voler far uso òella 

facoltà conferitagli dall'art. 67 dcl suo regola­ 
m<'nto e di rinviare alla reYisiolle dcll'Ufdcio 
Cenfraln il progPtto di legge come e stato de'­ 
liberato, salvo poi, dopo chn l'Ufficio Centrale 
avrà reso conto llcl suo esame, di addiTenire 
alla votazione dcl complesso della legge. 

PRESIDENTE. Interrogo il Senato se acconsento 
al rinvio di questa legge al!Tfficio Centrale 
perchè la coordini meglio nelle diverse sue 
pani, in base :i.Ile 1110ditic:azioui introdotte, per 
attdivenirc poi alla votazione dcl complesso 
ù1:lla l0g-gc, come propone l'onor. Ministro. 

Chi a:,proY:i. 1111esta proposta, si alzi. 
(Avprovato.) 
L' or(!ine dcl giorno reca l'interpellanza del 

Senatore Hossi sulle condizioni giuridico-eco- 
11orniche degli impiegati civili dello Stato. 
Qui:st'interpellanza era stata rimandata al 

giorno in cui I' onore'l'ole Presidente del Con­ 
siglio pnt<:'ssc essere prc~sente in S<!nato. Sento 
eh' cg-li trovasi in <1uest() monwnto nell'Aula, 
pcrc:r~, a par.;r mio, l'interpellanza potrehho 
a1r1· luog() immediatame11tr. 

Se11arnre ROSSI A. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa. la parola. 
Seuato1·c ROSSI A. Io aveYa otflciosamente ma­ 

nifl~~ht;1. al nostro onorc\·olissimo Presidente 
ed anche all'ono!·evolissirno Presidente del Con­ 
sigl i:i dci Ministri, la mia intenzione dì rnuo­ 
\('rgli 11na intC'rpcllanza snlh. condizione ginri­ 
cli<'•H~conomic:i. ùegli impiegati civili dello 
St~tt-n. 
L'interpellanza non ha potuto aver luogo per 

di \'C? se cause; però l'onorevolissimo nostro Pre­ 
s!d.:111..~ a1·cya avuto la compiacenza <li annun­ 
ziarla Ya1·i giorni or sono al Senato. Oggi mi 
Yiu1:' a1111unziato ùall'onor. Presirlente dcl Con­ 
siglio, che all'apertura d1'lla seduta sarebbe 
stato in grado di risponclere alla mia inter­ 
]'dbnza; 1na avendo egli ritardato alquanto la 
sua Ycnnta, la discussione cli questa legge che 
si a\·1icina ormai al suo termine, non poteva 
inter:·om11crsi. 
L'onor. signor :\linistro, essendo stato in que­ 

sto punto rirhi~1mato alla Camera, io pregherei 
alcuno degli onorevoli suoi Colleghi che sono 
prcs'.'nti ad aver.~ la compiacenza di movergli 
da parte mia viva preghiera a che la mia in- 
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I ' • \ . 1 • 1 1. - J.. \ • Id '·'11 •c. - 

~~ uta di 1!01iiarn, .'.ltf··~oc,;e vss:t u:i:.,rd1ù1i al- rie1 e!J<! sono 111·..: ·:-~·u·1 •1 ! i.u: , 1·1.0 Jo 
1·1 • • • • - - ··• .. , •• 1·\.~ 1 ~~ 111,ur- 

trun'.:u11 soverchiauicnto i:ro•.:·::\1.'.\. I t'.lZH•!lC Lidk j•:Lta!e, ;, fi;~e di jTcscn::ire jj tor- 
MfoIST.RO DI G~L\Z!i i:: cicsnzu. Demando la I ntorio na. z1_:Jl'.a1,~ ,b::.:i dr11-11111i.:J'·u. » 

11aprola. Se : · :i_ s1. hnnu ussc•rra~iol!i, 111,_·t'.-ì ai voti 
RESIDli:1'T!. Ila la p:irola. quost :1:··_.ru;o. 

WNISTRO 1r GllAZ!A r: GilJST'.Z!A. ~ii f11r1ì un do- Chi Io appro\·:i, ~i alzi. 
vere di parteciparo al l 'rcsidr-nto del Cons.g liu (.>q111ruv:,Lo.) 
dci Ministri la prcg-hicr:i. a noi dirt'tt.i. dall'uno- 
revolo Senatore Hoi;si. E ~icco::1tJ dowwii si 
trova all' ordiuc dcl giorno Ia discussione di 
ua progetto di legge che appartiene al ~1::1i!llro 
delle Finanze, cioè quello delle modificazioni 
sulla legge dcl rcgislru, cosi posso assicurare 
l' onorevole Itossi che il suo desiderio 8ad 
soddisfatto. 
Senntore R03~! A. Domando la parola, 
P!l.llSIDlll!I: Ila la p:,:·1.ila. 
Senatore ROSSI A. Io ring-r:1zi .. J'oaornvuk si­ 

g-uor Ministro (;u;ird.:is1g1lli udla con1~5ll ri­ 
sposta che mi i1:• i'alu..-, " pr1:11,l11 atbo clw tlo­ 
roaui aHi luo:;o la ruia iritc;11r.,Jauz:i. 

Discussioni' t:<l l\pprolllzlo•c di allrl ~l11qoe 
progeUl di legge. 

PRESIDENTE. L'or1linc dd giorno porla lii. 1li­ 
scu:>sionc cli .:ilcunc !eg;;·1 per le •1uaìi occorre 
fa presenza Jeff Ol!ore.-ol<! liiuLlro dell1: Fi­ 
nanze. Es:sc1:ùo egli assente, e troY:i.m1o~i nd­ 
I'aub 1'1morevolcJ :1Iini:;tro d'Agri•·o!tura, Indu­ 
stria e Cornmen:io, s0 non si fa11110 os:;P:·va­ 
tioni in contrario, si llassP,rà .11:a 1liscussionc 
dcl progetto cli l<'gge rig-u:1rd.1nt0 !<.lo cli~11osi­ 
zioui preservative dalla rlar!/]'h1,1·a, ins1•f 10 <lan- 
11oso alle patate, cd C'StP:1sion<: tlt'lla i•'!..!'!.!'P ~-1 
m<'lggio ll'l74, preservativa dalla 1d1illo.J.'1'r11. 
Prego i signuri COlllf>iJ!lèllti l'C;iicio CPutr;dc 

di prendere il loro posto. 
La legge ò composta di duo articoli. Ne do 

lettura: 
(V. infra.) 
È aperta fa. discussione gcncr:.le su questo 

progetto di legge. 
Nessuno chi.::dendo la paro!a, rimano chiusa 

la discu!'sionc g.meralc, o si f-'a~sa ali.i discu8- 
sionc degli ,'lrticoli. 

Rileggo l'articolo I : 
Art. I. 

< Il Go•crno è autorizzato Il. <l;m~ , per Do- 

ArL ~. 
« Le dis1;osi1.iuui proibiti\·., d1dl:< Je .. ,.~ dcl 

:"")>:i .. 

:!4 rnagi:i•1 181·1, numero I !(l-1, seri1; :;,~conda, 
S()ll(J C~•·,,n •.]!' 'l'''l''C ·} ' I f , ... c .. •; •.••. I ... ,,. l !•' .1()!1 S'>::., i.:i rutto 
et! :d.c par,i \'Ì\'I.! di J-i:tll!C di rr1;,!:;ivog!ia 
8J>C'C!C!. l> 

(Appr1!Yato.) 

A udir~ qu1•.-;la lrggc s:p·:'i \'<Jt:tl:i a s jttittinio 
segrt::t <1 i 11 ali ra scU ~lla. 

\"i1~1,,_, ora in discussione l'a111·0 l>1',·;t••t1o di 
legge: 

Ccs~i•>!W di h,,ni 11.'.la pl'c•\·in,·ia di Pak:·;n() a 
titulo di (h>tr,zi<>ne tldla ('o\:::i:-, <1!..:·;·[1·"!:1 di ::;:rn 
:\f:irtillo d,·Jb Scala. 

E:;s(J cun~ta t..!'un :trtieo:o u11ico, t'r>s1 c:mcc­ 
pito: 

Arlicolo uni<'o. 
« I~: .1ppr:iv:il11. l'A11u1•ss.-i co11\·cm:i•J!Ie -1 marzo 

1874, s~ipul«l.'.\ fra i Miuislri 11~1!.: F1nar,zc, del­ 
l'Inkrao , tkl ì':\griro:tu1 a e Co!l1;1wrcio, ed il 
I>irrt!n:·e dcl Fomfo p•:I Culto, e.i! rap,,resen­ 
t:u•t~ <l11!!0. proviaein di Palermo, p21· c::·~sj,,l!c 
di IL~t1i ali:'. provitH:i:i 1:1cdv~im:L a ~it<>lv di 1lu­ 
ta:-:i(J:!i: ckilt, cu:uuia a;.:ricula ùi S<tli !'.;;,rlino 
1lrll.'! St·:tb, 1in:sso J>;zl1:nHu. » 

Si dà ora lettura ildl:i. c.1nvcnzio1w che Yi è 
lll1 ne~!)a : 

Tra i sig11()i-i <'0/ìl;nr;i l:fr,;-c Jfa1·e1i J!ing!1dti, 
Jfil/i•lr; dd!r: Fiurrn:r', co111111c1irlalrJ1·e (;. 
Cr!l/il'l/i, .Hilli·~'·() dd/' f1t(r.r'l11J, {'{J)ilfli•'l.'d11- 

f1r/'r, (;, Fin11!i llfini</rf) di Ar,•i·i,'••lf, 11. J1i­ 
du,/rù1. 1• ('1.mmrrf.'if}. l.'ihillncndr:/(J1,· l'1/tr;1·io 
U.1·i1w1/rl:, dil'dfu1·c yr·111·1·of,· dcl f·\ 1(/.-J p,·l 
,.,,,/r. ,- (r/ .,.:1,-,.,. /-' rr•11·. '(J 'J - . . . ··-t:·. 1 1 

...... u.J~(t ~•lU~j'I/', C0i/.<;t- 

:;f;, ,·._ :·,.<_•,.:men{,· <h-l<;;1d1) dul Cuil'i!Jlio 
i-'1·: .... :,, .:_~'-·· tli i'1 lt·i'ì>uJ, .~·i <~· i11l1'.·Yc la s.c- 
r. '" · » .' . .. - .. -. 

;;;_,NV ENZIONE. 

Art. l. 
È fott:i l'CS$ione alla provincia. <li Palermo, 
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sotto le coudizioni qui appresso spcciflcatc, il··i 
beni innnobili 1: diritti (k:rritii ;1;>:l<J stato an­ 
nesso alla 1•rc~e11t•~ convenzione, ncllc stesse 
cornlizioni ili fatto e tìi diritto ìr, cui attuai­ 
mente si tr0Ya:10, c011 tutto le servitù attivo e 
passive, tanto apparenti che non :.11parP-nti, e 
('.O!\ tutti gli oneri, 1lPlii1i, crediti incrent i, qunn 
tunque 1!')11 denunciati, ~nnza assumere alcuna 
responsabilità per la esistenza, consistenze e 
lihl'rt:\ da ipoteche P da altri vincoli sui eletti 
beni. 

Art . ~. 

L'amm inistrnziuno del Fondo pnl culto eso­ 
nera il demanio dello Stato dall'obbligo impo­ 
stogli dall'articolo 11 della kgge dcl 7 luglio 
18Uli, numero :lO~Hì, rlelln iscrizione sul lìr<11i 
Libro <le! debito pubblico della rendita corri­ 
spondente ai honi immobili ceduti, ed il Co­ 
rnuue ùi Palermo rinunzia da sua parto, conio 
risulta ù:i.ll<L deliberazione <lei 14 m:tggio 1870, 
annessa alla presente convenzione, al quarto 
della rendita <lei suddeui beni, al quale ha 
diritto per effetto deìl'nrticclo :35 della legge 
medesima. 

Ari. :t 
La provincia di Palermo ricevo codesti ber.i 

e diritti a titolo ùi dotazione della colonia agri­ 
cola attualmente esistente sullo il titolo di San 
}farti1w, e si obbliga a ritoruarli rispeuiv a­ 
meute al demanio e.l al Fuuùo pel culto, ove, 
per qualsiasi causa, la istituzione della colonia 
4.lgricoJa venisse a mancare. 

Art. 4. 
La provincia di Palermo si o!Jhli_~a a tenere 

sollevate in avvenire le 1lile amminislrmioni 
<lei dmna11io e del Fondo pd cullo <la ogni 
prcst:1zion·~ per Ja colonia agricola, cd a sup- , 
pliro coi proprì fondi a 'llW.nlo possa O<'cor­ 
rern ~ia per spese lii fullll.'.l.zio:uc che d! 1tnnuo 
m:i.11tenime11to. 

Art. 5. 
L'or<linamento della colonia s:id Jhsalo da 

un decreto rc<LÌe, suli;L proposta ticj )liuislri 
d'Ag-ricollura, I11ù11stria 0 ComIJJ<.;rcio, e ùel­ 
l'Inlcrno, iuws,) il Co11sìgììo provinciaie. 

Art. 6. 
L.'.1. direzione <l0ll.'.1. colonia si obbliga di ac'­ 

cogliere quei gi()vanetti che le vcrr:inno 11.ttr- i 

t1ati tlal :'-!i1;i~!rro ù01l'Iutcrno, per r·sseI"<~ sta1i 
rolì'iti dal!,:; disp .>:;;izi•Jni 1!0l[";:;·ti·:ti!I) '7:.'. .\.·li;,, 
lcggr'. <;: j>ilblilic:t sicnn:zza, clcg!i a1 '.ico!i -1·11 
clt'l Cnlìice pc11al;1 e 2~2 1lr:l Cotlicc! ciYi!c. 

Il Mini:;ft,;-o ,]r1l1'111tcr110 pro111ctlr' di <''•11"<2- 
gnarc alì:L 1lir<'zin~1c ni11tlcsi111a 'ì;;C'l nn1:wro di 
[{iovanei ti chn rii (''•!:I:tll"' acc0rdo vrniL in ~c­ 
g;iito siatiilito, l11Ctfot1:t1! t\lla rdt<l :;ior:1:t!iera 
tissat.'l. sillo da or:i. :i. centesimi SO per og-11i 
rieOVtT:l.to. 

Art. 7 . 
li g-oYcn;o (lella colouia ò atlhl::t•> ;:,! 1111 

C(Jl!siglio, Ji ci1111tw pcrsouc ; tre l'Cdtc d:di:t 
prol'in<'i.:t e due dal Gu·;crno. 

La pruYincia n0rnina fra i suoi tlclcg:--,ti il 
, . Jircsiùc:nc. AJli•rora i liila1;t:i. 

Art. 8. 
La uomin.'.l. ùcl cl[rct:orn ,],;[la C(iloni a e ri­ 

servata al G0Ycr1rn snli:t prop<>sla dcl Consig;io 
proviaciale; (JUel!a d<•gli ins,-.µ-11:rnti e;,] imJ1ie­ 
gati ;1pparterrà al Com:iglio pru\·i11ciale Slilla 
proriosta dcl C1111~iµ-lio tlirPlti,·o; •1nelb dri 
salari:iti al Cl>m<Ì~!io u:1r;Lti'o :rnlb j>l'u/•O:>ta 
ùcl llircttorc. 

Art. D. 
L!t presente conve11zionc !'-arit so~té1p0~t:i ;,! 

Pn.rbmcn to. Essa di H~IT!t c~ecu ti" a clo pa la 
sua :ippro,·azionr; e tlrJjl'_l che il C·)ffilllle di P!t­ 
lnmo aYrà accoduto alla m0cli:,ima, rentknc!o 
cosi olihlig-atori:i. da s:1ri parie b cklih1•razionc 
ùrl 14 ma:;gio, cibta ;,ll'nrticolo 2 della pre­ 
sente. 

MArtCO MISCilETTI. 
(;. CA:\TELLJ. 
<i. F1~.u.1. 
V. Crtrn,u.nr. 
H. M.u:mGr. 

Vi~io: - Il l'1·csidcntc rlclla Camine 
G. liJA~Cll1':JU. 

Ì~ n;a)r?:t la r1iscussiouc 1\ull'nrticolo unico cli 
quc~to progetto di lcgi:rc di cui ho <lato lettura. 

S•.l nessuno doman1b la p·trola, cemponcn­ 
dosi 1piesto pro!,;()t!o di un solo nrticolo, sarà 
volalo a sr1uitlìnio segreto in altra i;~ùuta. 

Si pa%a vrn alla discussione dcl progetto 
di l·.•g;;c : 

. .. 
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Pr:,rn;;.'\ 1L~i t:'!'f:1ini 1".cc0?'1hti coli.'\ ]1'gg-:~ 
dd l~ ;i~ns\<J is:o, 'I. ~,-.;:\'.), ~.llc Dr;•nLzinni 
pi·oyinc.i:tli per la vendita .]ci terreni giù :id1)!ll­ 
privili llf·;~él:·' -rionti 11i comuni. 

x.~ IPf!;n r11rticolo unico. 
« Il t.irminn ili un lii.~nni0 acro:·rbtn :'.111•.l 

deputazioni proviucinli d~·ll'i,;o!,'\ cli S•L! 1lr>g-r11t 
con I'articnlo ~ tlcJla leg~t~ is 11g-o~t0 l R70, 
::\. ::'.>3:3!), pPr l'alicuazionc o tliTi~in:11~ ,:'ntrlrio 
(lei terroni cx-adcmprivili i) prnro!~·ato di tre 
anni. > 

È aperta la disrusslonc su qucst» articolo. 
"'Nessuno chiedendo J:i parola, anche questo 

proguttn, constando tl i un nrtic:ilo un ico, ;;11rii 
votato in l\llr11. seduta :1. squittinio ~0.grdn. 

Viene or" in discussione il pr•)g"Cltl) <li 
legge: 

Appro>'Mione della Convenziono dcl 10 di­ 
cembro 187·1 con b Francia rwr la <l1't<:>rmi­ 
nazione della frontiera llf'I f11n11d d0! Ccnisio. 

Per qtH'st.o prngett1.1 l'orwr.·volc J-linistm di 
Agricoltnr:i, Intlustri.'l e Commercio 1ìir·lti.'lr:t 
di essere stato incaricato dal :mo Colkga il 
!>ig-nor :Minist1:0 d"g-li Esl~ri a sosltl•iernc l.'.l. ' 
ti is1:ns~ion0. 

Lcµ-µ-o l':irtieolo unico. 
« li (;ovcrno d0.I l~c i') .'lntorizz:lto :i. d1trc 

fiicn.i. t'Ù int•'l':t ('<;f'Ci\ZÌ01HI :1ll1t ConvcnàJnf) rr:i. 
rit:1lia e I.". Frnw·i.0, lìrm.'lf,'\ "!:nmn il 10 di­ 
<:cmhrc 11'7·!, rd:11iva ;i!l.'l drt•'rmi1wzion1~ df'll.<t 
fro111iora !r:t i •1!11~ ~t.,,ti, n~n'inl1~rno il1·)l:t g-al­ 
Ieri:i. dt)!ln Alpi al C1~nisin, o k cni rat.itica­ 
:>.ioni furono ivi sr:i.mhiato il. .. > 

Si dÌI. ora l1\ttn1·a <lolla Convnnzione annessa 
a quest'articolo: 

Sa l\faj<!sté le Iloi 1l'It~di1~ M k I'r1:·si,.!,~nt dc 
b l{\,pnhli'tlle Fran~:ais1~, ,~,· sira:1t r:-.o;l~:· t~'nnc 
m::niòre d1"•!ìniLivr~ i<L <111t~::itin~1 ti:• S•li:ni~::Lion 
1l1~ l:1. frontiò:·e ùcs d1m:c 1,1ys .;. J'int•'ricnr du 
tunnel d•)S _.\lpe~, 1r:: ,··té e~press,··mcnt rl·­ 
~<'r\'(;C par l'articlr. :1 Ù1} l1t co:1vr.11t.i11~1 1In 7 mai 
18{ì:?, ont r·'~lll11, <1' nn cornmnn accord, ile 
<'onclnr1', it (>•t .-fT,•t, nnP Cllnvention f<p•''ci:ilc, 
et ont 11orn111é pour lcnrs plcnipotenti::iircs, 
S.'lTOir: 

Sa ?lfajcsll: le T~1•i d'It:tlic, 
Monsicu:- le chcY:'l1iPr y:sMnti-Veno~ta, son 

ministre sccr,:•!::iirr. <l' 1::t::t pot:i· ]es affoircs 
1\tr.rnghr<•s, Gr.:rnd'CrrJix, ,~,··e1Jr•'.• du Gr::inù Cor­ 
!lr,a 1ìe s1:s Or1lr<·s 1!cs s:1ints M::iuri1:1~ d L:izarc 
<:t dc) :..._ C:inro'in·~ ,ni:llit>, GrtuHl'Cn.1i.'l: do la 
I.t-g-ion d'!Io11~1cnr, <:te., .. te. 

Et le Pré~it!::n1 tl0. 1a H1'pnhli11nc Française, 
~Io11~i<:ur le m:-triJ11is •le Xu:1illes, envuyé 

cxtr;iordinaire et ministre Jil!·nipotcnti:iire de 
l1t Hi·pn,li111ic pròs Sa Majcst.-· le Hoi d'Italic 

' chcvalicr de l:i. U·gion d'Jlonneur, etc., etc. 
Lesquc!s, après s <'tre c<Jmmnni<]ut' Icnrs 

plcins-pouvoirs, tronvis <'ll h<1:1J1() et 1lue forme, 
sont co1l\"c!lus dns :u·ti1·lcs ~HiY,111ts: 

Articlc l. 

La 1:111it.e 1!1; la fr•:llli<:rn 1mLI··· la France Pt 
l'ltéllie, it ri11L1··,ii.;ur d.i L11111d Jc:s ,\!pes, est 
fì:c(:c an pvint t:" si"·par;•tion Jcs denx pentes 
oppusò,:s SO 1Lr;,_;·ca11L, l'n11e \"Cl's r!Lalie, J'anlrc 
Y1.~r~ ]a France, à cnviro11 J;,Q metres au SLHl 
ile la ve•·tiealc 11as,;ant \•ar le t'-1ìtc dc la. mou­ 
t,\g·ae. 

Artide 2. 

Celte limite sera i1uli1111(!e au mo.ren <l'un 
repcre étaùli sur clwcuuc dcs p:1rois Jn sou­ 
t•!tTaia. I.a d1;pe11se à lnquelle donnera lieu 
l'd11b'.iss1:rueut c.kl ces reperi~~ sera partag-<\c 
p<ir muiti1_; eutre Jes (;ouverncrncuts fra1ll'ais 
ecl il;ilieu. • 

Artide :i. 
La pr1'<~cnt0. convention sera ratilli•e nt les 

r.'ltiflc::tions <'ll scront ···ch;ing-<!cs :i. Horne, aus­ 
sit(,t 11prc~ quc la sa11ction kgislittive aura étò 
obtcnuc dc part 1:t d'autre. 

En :0i 60 1pt0i, l<'s pli•nipotcnti:iires respec- · 
tif1: ont ~-i,zni'· la prl•srnte convention et y on! 
;ippr,si· l<! ('.1d11't d<! lr:nrs armes. 

F:1it ;\ Homc, cn <lonhle e:o;:p6dition, le 10 <lè­ 
cernhrP 1874. 

(L. S.) 
V1!:'COXTI-\'El'\OSTA. 

(L. S.) 
:'.L\t\!Jns m: XoAtT.LES. 

l'cr c<•pia confurTllQ all'origia;ile esistente 
n<'gli :1 rcl1i \i tlel .Mmi~ tcro degli Affari Esteri. 

Il Segi·etai-io yenernle 
A1no~1. 

\ . 
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' ~ . . P!'..~~I:!:~·~T:·:. l~ ~pcrta h1 t,1s~~lL:-,:;10ne sopra 
rpi•:o11:ani:·1,\.i 1111ic•' 1L·l 1;rog-ctw. 

~~ ~:;:,11110 rl11:nanrl:11Hh b paroia, l'ari jc,.,fo 
s~ir;\ ,.,,tali> in :tlt.i'a toruata a. :;:1uittiuio s1·:.;-reto. 

Passereuio oru alla discussione dcl pr<l~'Plt0 

di 1'-~g-~.;-t~ : 
Af•]'l'ovazior:•! 1lrdla Couvenzinne p0sf.af,, in­ 

t..:1·:i.viu.;;d1i ìir1r1ata a lkrna il U cuol.r» 1071 
Cra i'Iuuia, l'Allernng·na, l'Austria-Uughoria , il 
ll<:lg-io, ccc. 
L'onor. Ministro di Agricoltura, Industria 

n Commercio ii auto: izxato dal suo collega, il 
Miuistr•> tl••;.!li E-;teri, Il sostener» altrcsi la 
di:;c11ssiu11c ili '! ucsto prog.;tto <li legge : 

Si dà lcuur.i dcli'urticolo unico <li cui consta 
il [H'O ;s·ctt•·> : 

Articolo unico. 
« Piena cd int"ra e1'ecuzione sarà 11.<it:t al 

Tra!t . .'ltn ccnch.uso ,:1 Dcrna il !J ottobre 18ì-1, 
col 11n:i:.~ Ycn111' •1.1.i>ilit:l un'unione po,;t.al11 fra 
I'Il al i« e v.ui alu-i Str.t.i, o le cui r atiflch e fu- 
rono ivi scanilli::tc•; il di ... ,. 

D:11n:i1:·:0 al St'n:tto SI' 111:.:11l!c si dia lrt:ur:i. 
di 11m·~:1a Conv ·:1z:n11e i.ostale iutcrnazionalc. . . 

S<'nat·~r·' CE!\Rl:TI. Domando la parola. 
PRS-:IDE:lTF.. l In !:i p:trol.'.l. 
Sen:iton~ CF.RRUTL Il trsto di questa Conv(m­ 

ziono e st:it.n (!i,.trilmito ;.{Ì:Ì. da r1ualchc giorno 
ag-li onr1r· \Oli ~en;·1tori; tutti c1)r11u111)nte l'a­ 
vran:10 l<'Lt:i per avcrn11 sntlicientc cog-ni1.ione; 
perciò cre1lcrci che l'nuorovolc I'resi<lc:ite po­ 
trebbe tl'alastiarc di 11:\rno lettura. 

rm:.~IDENTF. !\on fac1mùosi o~serv:izioni, in 
contrario s'imentlerà approvata la pro11o!ita 
dell'onorevole c.)rruti. 

i·: a: erta la <liscuss;one sopra J'arti<'.'olo 11- 

nico <lei prop-.:tto 11i 11\:;gc di cui ho data lctl.ura. 
Nc~~nno .. 1iicden1lo la pnrol.1., nnch'! fJlH'S!'> 

pro~etto ·.i legw~. •:om!:ost.o (\i un artil'0!o 
unico, ~nriL w1tnto i:i nu;\ prossima. seùuta a 
SfJ. tii ttinio ~11greto. 

I.'i1rdi;1e d..! µ·iorno 1io:-11~rnlJl:c la disc11ssiouc 
di alcuni altri !Jl'O!;<";~ti !li lr:ggo; ma cunll) di­ 
cevo poc·anzi, 1: .-a cs:;endu prcS•31lli gli O!!Orc­ 
voli ~iini,;tri dtfl dcvonu sosv:nerne la d iscus­ 
sione, •1ucsta e rin·;iata all:l. scJuta di domani. 

Xc leggo for.line del giorno: 
Al tuc•:u: Riulli•mc negli Ulìci per l'esame 

ùei seguenti progetti <li legge : 
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Co~\ruzinnc cli :;fr1tdc ncl'.c proTincie che più 
1lir:'tt·u10 d! vi:d>ilitli; 

:,r .. 1L1k:t1i1.11H.~ <l•)lla ginriscEzione esercitata 
Jl\i e 0:1;;<il:\ti italiani in E.o:;itto. 

Al'.r 1ìnc: scù11t:t pubblica. 
lntc•:·r11)iJarmt dcl Senatore nos,,;i Alessandro 

:ti l'rc:~i!lc'.1t•~ dc•! Con~i:;ì!o, Ministro delle Fi­ 
n1mze, su1'.() conc\izioni ginriùico-cconomiche 
cle;rli impi•·.!!a'i civili l!,•110 :::itat•). 

!liSCllS$Ìl•?le rfrj SCµ'l11'!ltÌ prow~tti di legge: 
A.u1u1~ntt1 dr:lb ta.-.;::t tli reg-i:::tro llovuta suHQ 

mutar.i1,ui irnm01.Jiliarl a titl)llJ o;wrrJso; 
S1•;>prc•,:sion~ di a!c•I?W .1.!.lrihnzioni dd J>uh­ 

blico Min:~i.Qro pr.;~S'> le Cnrti d'appello eù i 
tribm1:t1i, e riùrdiuar!w::to dcg-li uflki tlel Con­ 
tenr.iciso Nnnnzi::irio (rr!,J'[}t'u:n); 
T:is'a 1l'cat:-aia nt!i wusc•i e luoghi di sc~vi 

nel l{c;ino. 
La :-;c1lata e ~ciolta (<•re 5 1[4). 

Riporti~.mo qni il teo.to ilei Trattato conchiuw 
a llcrua il !l ott•.i!m· l ~7.(, airncsso al progetto 
di J,'!!?l': .\pprrn:izi,,ne clrll.1 Convenzione in­ 
krnazioud,? pm;tak, ùi C'l\i soprn: 

coru-cnwnt ln cn1atùm d'mu• l'nion ghzét·ale des 
po~t1:s, runc/11 cnlrc l'.~ llemagru:, l'i1ttfriche­ 
llongdc, la I.klgiqu~, le lJ;mamrrl;, l' Egyptc, 
l' 1~·.-1.afjllt', lt:.~ I:'lals-T:11is à'.~mt!rique, la 
Fn111c11, lii Grande-1Jrt:"1(J1ic, la Grtr:e, l'I­ 
fo!ie, le Li1.1..'embov.1·y, la ,'lforrègi-, les l'ay~­ 
h.1..•, le l'vrt uv11I, /u J{;,uinani•, lu Russi.e, Ja 
~iè1·ùù.:, la ,.;,·1,4t.·d.:, fo S uis.'># et lei 1'urqui~. 

I.es MllS'i;.;-nc;s p!(·nipt:tt?ntiairc:; ùcs frouvcr­ 
lkllu••uts cle~ i'''Y:3 ci-dcssus 1·,11um.:·,····~. ont ù'nn 
cu!111uan :ic:1:·1nl, l'.t sou:i r1'·,;ern1 rle ratificatioo, 
arr(·!..é la Cu111e!ltt•.:a •:ilÌYante: 

Article L" 
Lc:i pay~ cntrc J.?s,1ucl:> est conclu le 1ir<'l!!ent 

traitò f1H'lll(,r,j11t, (lt•lltl< l<t d1',sigr1ation dc L"nion 
{/(!11/rat.: (frs pv.~hs, nn seul territoirc posta) 
puur J'i•rharige r1':cir ;"i.t(llle dcs corrusponùancc! 
L'11tre lcurs li:.1reallx dc poste. 

I .Art. 2. 
u'll l1isposiLiG'1s ù.: e<~ ll·,,il,~ ::i~tendront au:x 

kttros, aux c~rlcs-c0ne~po11ù:mcc, anx Ji\-res, 

'I ,. 

-· 
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anx journau r et antrcs imprirnés, an r èehan­ 
tìllons do m.'t~·c-h.'.l~1<lis0~ et aux papiers d'a(­ 
faircs <>rigin.'tire~ e],, l'un dcs pnys de l'Union 
et it llC!~tinlltÌ•Jil d't: ·1 autre llc ccs pays. Elles 
•':ippliqn•~ront ~g:d.;rnent A l'èchango postal 
des objcts ci-dcssus entro Ics pllys dc !Tnion 
at los P~Y' é!trl!rw. -rs A I'Union tout-s Ics fois 
quo cct òchange c::1pruntc le territoire <li deux 
dos parties contractautes au moins. 

Art. 3. 
La ta:rn géuéralo de l'Union est nn'o Il % 

oent.imes pour la lettrc simplc affr/lnehie. 
Toutcfois, comme rnesure de transition, il 

est ròsorvé à cl1n41ne p/ly~, pour tenir cornpte 
de ses convenances rnonétaires ou autrss , Il\ 
fa<'d:é de perccvoir une tare supérieure ou 
infèrieure a cc chiffrc, moycnnnnt qu'ollo no 
dépasse pas :32 centimcs et ne descondo pas 
au-deseous de 20 oentirnes. 
Sera considòrbr commi') lct.t.ro simplo tonto 

)ettre dout l~ poid~ ne ll•1pnssc pM 15 grnmITH'S. 
f..a taxe des letti· •. ·::; <li'·p:tssar.t cc poicls sera 
d'un port 11irnple 11ar 15 grammes ou fraction 
de 15 gramm('I. 
Le port <lcs Jetlrl's non nffranehies sera lo 

don1;hi ùe la Ln:e da p<ty::i de destininion pour 
Ies lc(trca ~fl'ranchies. 

L';\ffr.'.\nchi:s~c:ncnt 111'1 ci<rtes-corrc~pondance 
est oblig-:\toire. I.cur tiuc e~t tlxòe à la moitié 
tle cell12 des lctlr,'~ affranchios, avec raculté 
cl':.trrondir !es f:'aclions. 
Pour tout transport. maritime do plus do ::lQO 

milleii marins dan"° le rcs8ort de ITnion, il 
pourr•i élre ajonte au port ordinairc uno sur­ 
t.uc qui ne ponr~:t ps dépasscr la moitiò dc 
la t:txe géneralc de l'C11ion fhc'.tl pom· la lettre 
atrrauchic. 

.A.rt. -4. 
~ taxe gfml'.:r.'.lle de l'Gnion pour Ics papicl'9 

cl'airaires, !es échantillos de marchandises, lei 
jonrnltllx, !es livrr~s brochés ou roliés, ]es bro­ 
chur<)S, !eg pa;•icr:i ùn musi<iuc, Ics cartcs dc 
Tisitc, Ics catalogn(:s, Ics prospcctus, 11nnonces 
et l\TÌS divcrs, impr!1111!s, gravf.s, lithographics, 
oa au tograpliié~, ninsi quc Ics photographies, 
est f.xéc ii. 7 contifllèS pour chaque cnToi simple. 
Toute(ois, c(•lll!l!C mesnre dc tr/lnsilion, il 

est r<'.·scrvé à cl1a•iuc p.'.lys, pour tenir corupte 
<lo scs co1ncna11.:c:> 11;0nétaircs ou aut.res, la 
facul!M de pc:-cc'l"Oil' nnc W.xo supQrieure ou 

18 

. ···--_-_ -- ·-·:-:-::.: .. ..:....-=:=:.-:-.~ -~ 

infèricurc ! cc chifl're, moycnn"nt qu'cllo n• 
dép.issc pas 11 centimes et ne dcs~cr:do ];).'.\& 
au-dcssous dc 5 ccntimc~. 

Scrii considérc com mc cnToi sirnplc tout envoi 
dout le poids ne dé!passo p.1s 50 gra:nmes. La 
ta.rn cks cnvois ùépassllnt ce p11ids sera d'un 
port simple par 50 gr:unmcs ou fraction de 50 
g-r.\mmes. 
Ponr t.crnt trnnsport maritime de plus de 300 

milles marins clan!! 11~ rcssort c!o l'Union, il 
pourra étrc <ijonté au port orùinaire uno sur· 
taxe qui ne JJOnrra 1ias clépasser !a moitié de 
la taxc gi•nér!lle ile l'Union flxée pour !es olijets 
ùo cctto c.1tégorie. 

Lo poids m1lximnm <lcg ohiet~ mentionnés 
ci-def'sus csl fl xù ll 250 grammcs pour Jes <khan­ 
tillons et i\ 1000 gr:irnmes ponr tous Ics ;;utres. 
Est réservé le dr11it du (i1:uvernement de 

chaqne pays do l'L'nion dc ne p:1s cffcctuer 
snr son tcrritoiro lo transport et la distributiou 
dcs objcts designi!,; d.lns lo pr,'·sent article, à 
1'1'•g-.'.lnl <lc~11uels il n'aura't pas 1't·· ~ .. '.\tisf'ait aux 
!ois, orùonn:rnc0s et 1l0crcts qai rùglent ÌQs con­ 
d!ctions ùe leur 1rnùlicatio'.l et de Jcur circu· 
l.ltion. 

Art. 5. 

Los ohjets désignos rlaus l'article 2 pourront 
()tre oxpédi<'s sous recomma1~datiou. 
Tout cnvoi recomnrnnc!é doit òtre affranchi. 
Lo port d' affranchisscment dcs cnvois re~ 

c'Ommantlùs est le meme quc colui des cnvois 
non rccommandes. 

La tue à. pcrcevoir pour la rccommandation 
et pour Jes 11.YÌS dc rcceptÌOll ne ÙCHa }JaS 
dépasscr celle admise clans le servico intern11 
du p:iys d'origino. 

F.n cas do pcrt' <l'un C!1voi r.i.ccommandé, et 
s:iuf lo cas dc force rnajeure, il sera paye une 
indemniV~ cle fiO francs i J'cxp,\litcur, on, sur 
la dcm:inde ùc cclui-ci, ttu 1leslinat1tirc par l'ad­ 
mìnislratìon dans le territoire 011 daus lti ser­ 
vicc maritirne de la 1p1nl!c la pcrl•; a. eu lieu, 
c\~;;t-à-dirc 01'1 la tr~cc d·~ I'objct a disparu, à 
moins que, ù'aprcs la !Cgis!.'.l.ti0n Ù(; son pays, 
cotto a<lrninistration ne ~o:t pas re:;ponsable 
pour li\ pcrto ù'envois rac;;1,runndés à l'intbrieur. 

Le pl\iemen t dc cot:.1) i nJcmnit~ /lura lieu 
dans li~ plus lire( ù0lai possible et, au plus tard, 
dans le ùélai d'un /ln, il partir dn jcur te la 
r<iclamation. 



Atti Parlamentari 

ili':~SJONE l)f'.L 187-i-75 - D!SCl'SSIONI - Hm!\.l.T.1 nxt. 11) 10.Cll!O 1875 
- ---·-- : -·- . ~ 

-1~4- 

Tonte rr\:t1m"tion d'indcmnitè ost prcsc:·'.:0, 
ai elle u'n p:i:; <1l;· f:rmu!c,; dans lo tl<:·bi d'un 
nn , ù 1i:i:·1:r <l·.' h r.unisc ù la posterle l'env«i 
re com 1u;,1; dé. 

Art. ~- 

L'aflruuch.sscinout dc tout euvoi 11t1t::Conrprn 
1.1: pcut i:~i"w GJ)l'r<~ 11n":t11 LH•J"1!ll <le tirubres­ 
post.: ou rl'('u H:!r>Jlì>cs timiir~·cs vaiablos duus 
le pays d',,rig-;lli'. 
Il ne sera FIS donuo cours au r journaux et 

autrcs i mpr: .iJ·~ nou nffrnncuis ou insuùlsnrn­ 
men t affr«nclli:;. Lu; autrcs cnvois non alfr;rn­ 
chis ou iu-utrlsanuucnt affranrhis scront t:ixr~» 
connuc kct1·,·,; nou aiTr:rncl1ics, sanr tl(·tlucLioll, 
s'i! y a lieu , tk la Yal1:11r dos onveìoj.pos tiil:­ 
br1~<.'$ (•U dt>s tiìt1\Jres-rosto c mployòs. 

Art. 7. 
Aucun port snpplcmcntair« ne sera prrc,:n 

pour la r···c:i.pr~:lition d'cu vois postaux ilaus 
ì'intériour dc IT11ion. 

Seulerucnt dans le cas où un envoi c1u ser­ 
vice interne de l'un cl<!ii pnyli tic J'(_;nion Cll­ 
tn~ai, par ~uite c1·111111 r•:·,;.'<;p:'·,litif.ln, d:.;ns le 
se:nic:e <Ùltì [Llllr'I p; •. "s ùe l'Lniun, L1dmin~­ 
strati011 da ii1.'ll dc dc~li:iatio11 ajo11tern sa ki~ 
interne. 

Ji.rt. S. 

Le:; co1-r1~:>;;onclanr,:i; ut'fic.:icllcs rclatin~s an 
servi cc Ù<!S p1ist :s som cxcmptes clu port. S:iuf 
cetto cxccption, il n"e"t 1.ttlmii ni franchi:;c, ni 
modt'<rntio11 de port. 

Art. O. 

Chaqne aJlllinistralion g:inlcra cn cnli1~r les 
sommcs qu·clic aura Jierçt;cs cn Te1·tu <ko; ar­ 
tick:i :J, 4, 1>, e e ì ci-Je.;sas. En CO!lSÒ<[ilC[ICC, 

il :1'y ~uJ'a pas licu '~'~ e! d1d iL un tk~umpt.c 
cmr•~ Ics diwrscs ;,ùniiui~tr;;tiou:; tic l'Cnion. 

Le:s kttrrs et !es ;rnlrf'S cm·ois post:iux lit! 

lH)llftO!lt., tlans }1) 11.ty~; crnrigi11c, Cu!llUlt~ tlani 
cclui cle d.i:;tination, ···!re frappt·,s, ;'Lia 1::0:1rgc dc11 
c:1:p1\ditcurs Oli t!.~s ,J,·stitut:1irvi-;, <Lrncunc ta:rn 
ni d':rncun Ùl'oit po;;tal ;rntrcs c1nc ccux prùvus 
par les artidès susrnention:-ii s. 

Art. 10. 

L.i. libcr(•'. du tr.:insit rst garantie tl.:1.11s le. 
tcrritoire cnticr di~ ITnion. 

l !) 

E:i C(,:1<i1'·r1uenct', il y tiU!'.1 plt~ì1w f't cntière 
1ilir:rt·~ cl'l·t.:h11ng~, J,•s i.li\·,~rses a1lrni;ii,;tratiou11 
prisi:.J1·:> clc lTr.ion 1'·):1Yant s'c.~pi\tlier réci­ 
p;·(l•11:r·;nrn!, •·n tr11n:;it p:ir Ics p:iy::; intermé­ 
cli;,ir··~. ttdlt tl<>,.; <l•;\li!chcs closes qnc df's cor­ 
r0sprmol11.r.c''" A di•erii;Yr•rt, sni";rnt Ics hesoin .. '\ 
1Ju t;·.~n,. <'~ ].'s con->•·11an•·•'S ùu servir~ postai. 
J,rs rlc1p•'rlirs c:<11sp,; <'( lc~s corresponrfancell 

' l ' . l . . a ,,,·c:u1:rr·rt c •)IV•'nt (rnt.)'rnr;; r.t1·c dirig•\cs par 
ks ,.,.,i,·s l·'.'S J;!n~ r11;iidcs cl1lllt ks adrniuiswa­ 
t·'.ons ìH'~trtlcs ùis;JOS<'llt. 

Lor~1;:ie pln:;ie!:r.·. r011tcs 1•r(~scnte:1t lt'S fl1Qll1f'ft 
l'·)i!Clitio1:~ r!~ c1':!1':rit•'>, l'a1Jnii11istration 11:tpét!i­ 
tri•:" .'t I<) <:!1oix <le la ronte :1 suiv:·c. 

Il •!'.'t obE.~·:'\!o:rc cl"1':qll·r~ir~r cn <lr~p~eh~ 
rl"~ 'S h1:tcs 1~'1 t'u!~ quc le nomhrc d,.s Jct­ 
trc~ •t .·utr~!1 1~?:,:0b 11o~t:rnx e:;t <le 11:\turc à 
cntr:'\Tcr h~s op<\r:'ltio!1~ clu hurc.•:i.u rùcxp(icl.itcm·, 
<l':tpl';'~ lr>s 1]1\<<awlions tlc l'a<lministration in­ 
tf!L't"::~s{1L 

L'oftke ('lpt',r]!l ,.nr p:ii!'r.'.l h l':idmìnistration 
1]U tc:Titoirc !lC tran11it llllC UOlliflr-11tion dc 2 
franrs par hil•):.;r11nrnin priu1· Ics letr.rcs et ~\Q 
2:i c1'!1t.imcs p:1r kiloµ,T:imnw pour ks f:nvoi!I 
spt'·~·iQ,;s iL l';u-tic!i> 4, j•oit\s uet, ,;;uit <Jl!C le 
trnn~:t nit Ji~n •a Ùt'p2•clir•s closc>J, 11oit •1n'il 
liC l'asse à dù1·ouv~1·t. 

Grtt·~ br,1!ilit:;1ti"11 flellt 1)lre portéo a 4 t't·a.ncs 
Villr lei; ldtrc:s l't à rio o~•timcs pour !<'>1 envoilil 
iip•'ci(l~~ à l':'\:·!iclc 4, lnrsrp1'il s'::git !l'un transit 
1!f! plus ùc ;;)o kilornòl1·1.•s snr le lPrriloìnt ù'un" 
llll\rne ;1<l1J1iuistrlllÌun. 
Il est <·n!ml(]n toutcroi:s que pnrtout où J.Q 

transit c,_t ùc'·j;\ ndut:ll(•mc1H gratuit 011 soumis 
ù :ks t;a"" moins l'lev,·,c~, ce~ cou<litious seront 
u1:.:nt,•nuo;;. 

llan:i le c;i,.; où le transit. anr~it Jicu pa,. me,. 
~::r t:n J•;<l'l'<Hll'11 di! 1•lus dr! :l:ìO mi!les marius 
,Ja1:~ I·.' l'l~~s:irl !lu rt:n:on, 1'a,]111iuistration p:i.r 
11•:> ~c>ins <.k 1.:vlucll!• cc S•!nieo m11ritime est. 
<•rgn!1is··· a\!l'~ ùrvit :·t la liouillc:i.tion Ù•!S lhiis 
dc t:f! tr;rnsport. 

Le,; nw111 brr~ clr~ IT:1io!1 s'cngagcnt ! r1\d11iro 
e().« l'rais dnns la mcsnrn rlu possihlc. I~' boni­ 
Dcatie>:i rp1<~ l'omeo qni p•>11n·uit 1\11 tr11nsport. 
maritime pourrn. 1·1'.-damrr <le ce chof ùc J'ollke 
e:q,.\lite11r lle ùona pns tlùpa~:-;cr G frl\ncs 5() 
ccntiurns pnr kilogramrnc pour l<'s lettres, Qt 
f)() centirncs 11ar kilogr:i.mmc pour !es cnvols 
spcc:tlò~ à l'artidc 4 (poiJs uet). 

Dans aucun cas co>s fr:1is no ponrrout èirl!l 
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•11p1\ri1~nrs à ccux lJ•>r;!il:'·> maintcnant. En 
c.v11s~,111enct!, il nw ;:;l:~·a p'1.}'t~ .:..u:..;t.116•; Ì11Jn'.fi~· .• ; :0~1 
Il\!" les r.iutcs pustak:1 mar.tuncs où il u'cn 
est pas p«yò ar.l11rl1"!::.-·nt. 

Pour òtalilir lo po.ds dcs corrcspornlanr:ca 
transitant, soit, cn d1::1(• .. .hcs closes, soit a dè­ 
couvert , il sera fait A dcs òpor,11<::-; •1:1i scr.mt 
tl(:l<!rminfr~ d'un cor.u.u.n :-.s·c:ci:·d 11111~- statisti- 

1 . I t ' Y •·~'Il'; ... , ' (1Ue ue CC~ ~TlVOl~ ra~!l~.:1.!l U~U.\. •lJ• ,t • .i\.:--. 

Jus•pi"ù rèvision , J,~ n'·s:\ltat dc co trn·:ail Scor­ 
Tirll. de base aux carnptcs des adrnìnistrntious 
entrn ellcs. 
._ Chaque orfìce pourra dcmander la rcvision: 

I. En cas dc moditlcat ion irn;10~tank dans 
lo cours dc corrospondaucos ; 

2. A I'expirnticn .i'unc z.nnùo après la date 
de I~ derniére constatatìon. 

Los dispositions J.11 11r1;_~c,,t arl.iclo no sont 
pas applicnl.Jles il i.. M:i:lo .les Iudes, ni au r 
tr:rnsporl~ à cr.·ect11cr à innern le tcrritoirc 
dc•s Ùatl'l-lìnis d'Arn.-!rir[llC p:1r !es chc111i11s 11<! 
fer entre .New- York d San-F!'ancisco. Ce;; tiCr­ 
Tices continueront à fairc l'ol.Jjet d'arra11gr,­ 
ments partic1ùicr11 enuc les aùmini:str:;Liolll 
int.ércssées. 

-'.rt. 11. 

Lss relation!'I dPs p.'1y:> 1l·J !Tnion aTcc de~ 
pay~ étranger:; ù. celle-ci s.:·rout ri·!{ies par les 
conTentions partic11lihrrg qui cxist,rnt actuclJ..:~­ 
mcnt ou qui serout c<irH,!aes entrc cux. 

Le!'! taxc!'I à pcr.;e;·oir poar le transport. au 
ddi ics Jimites do l'Cnion eeront <lt~tcrminéM 
pal' ccs convcntion11; clles licront ~joutùes, !Il 
cas CdH.![llll, a Ja taX<~ dc J'[Jnion. 

En conformitt\ 1ks ili::p'J~itions di! l'.'l.rt.i1l·~ D, 
la t.axc de l'Uuion i;ora aUrilrnt"!t! ile la n1:1nicrc 
liuivante: 

l. L'office ex1ll\lit1'tll' dii l'Cnion :;arr:<'r:t 
cn cntier la taxe dc JTnion pcur le;; corrr:~pna­ 
d.'lnccs alfranchies Ì1 i.lc~tin.._'\tiu::! ùcii p!lys t'.tr[lu­ 
gcrs; 

2. L'office de3tinataire do l'linion gardrra 
en cnticr la t1txe dc l'union pour !es corrc­ 
i1ponc!.:tncctt1 nor1 affl'anchies origirwirc:s òns 
pnyll étnrnger8; 

I. L'm~lce de l'L'nion qui éeh:1ngo des d.O­ 
J}èche8 close~ avoc ctes pays t11 r"ngccs llfl.l'Jira 
en entier Ja i:i.:rn dc l'lini1m pour !es crirrt>­ 
•ponda.ncc! affra::ld1ir.:~ Ol'igin~ires Ùtìil pays I 

I 

11trl\ngers f:t pour !es corrcsponùances 11011 af­ 
t'rt111chics à tlcstir.a,ion ùes pays òtrau~crs. 

Dl\ns Ics c.as tl1 signés sous Jes uumL-ros l, 
2 et :l, l'oflìcJ qni echang·(l Jes dùpl:d1es n'a 
ùroit ù aucunc lionificatio11 pour le transit. 
Da1111 tou:> las autr.::~ c:is, Ics frais do transit 
scrout p:-1yés <fa1ir~:; Jes ùù;positionl> do l':u·­ 
tido 10. 

Art. l:l. 
I.e sinico des ldtrns :lTcc valeur d1>eJarce 

et cdui dcs n11111tlats de posto feront l'objet d'ar­ 
rangcmenls nltr'•rieurs entrc Ics dircrs pays ou 
groupe1 d;) p:.ys <lo i'Union. 

. .t..rt. 1::1. 

L~s administrr.tions ;iosblcs dcs di ;·crs pays 
(jili comj'o~ent l'!Jni1m 0011t competr·ntes pour 
arr(·l•'r d'un cn?111u1111 ac<.:ort.!, ùan:; un ré:Ic­ 
rnelll, tont0s Ics 1r1•~snr<.'!I ù'ur..ìre et dc dt'tnil 
ll•!ccs~ai~r-S lill \'UC W.c l'CX<':cution ÙU pr1\1>ent 
ir.,ii:·. Il •>St C!llcnt!n tJUC !es <lispositions de 
t': i···~:r,~rnc11~ lJ"lllTolit iouj.,ui·s l:t.~" modifiòes 
d'1111 cor11m;m ac..:,;rtl cutrt! l1•s _adrnini:;trntions 
dt) I' [Jniun. 

LGs difl'érentes ntlministrationi1 pauvcnt pren­ 
drc entre elles les arrangemcnt11 néccssaire1 
l\U s11jd ùcs qncstions qui nn conccrnrnt pas 
I'en,·liml.Jlc d0 !Tnio11, commo le r1j~J1wcnt dcs 
r:q1[1C1rls i\. l:t fronlier0, l:i. fixation dc rii.yons 
J:ruitroph~s llYP-;; taxc récluitc, Jes conùiÌions 
Ile !'t~clìange des l'l!.'.rndats dc posto et <les Iei­ 
tre;; :1vcc valeul' d•':clarL-c, etc., etc. 

.Art. H. 

I.es stipulations du présrnt traitt' ne portcnt 
ni altr:·ration à la légi:::l:ttion postale interne do 
cJi~fJ llt) p:iys, ni restriction an droit dl's partic.-s 
t)(1111:·:,c1;.nk.~ d•! maint<~i!ir et de conr.lnrc <Ics 
trailt':s, ainsi fJUO dc maintcnir cl <l'ctahlir ilcs 
11ni1111:-> plus rcstrointcs en vue d'une amé.iiora­ 
tion prngrnssive des rclations posta:cs. 

Art. 1 !'\. 

Il sera org-anis1\ sous le nn:n tle nurcan in­ 
wrnation.•I 'c!e l'L'nirm f!c'·n:·r.1!·) ùes poslcs, 1111 
o{Tlrr rr::!.rnl cp1i fonctio:!'!~r:\ sous la hautc 
euneillancc 1l'une 11d1nini<tration postai~ Msi­ 
gnùn par le Cong-rcs, et dont !es frais sr.rrint 
euppories p11r toutes J~s administrations des 
l'Éi.ats contrnctants. 

_çç bureau sera charg1~ ùc coorùonner, de 

; ' .. 
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publier cl <le distribucr Ics rcnseignements dc 
toutc nature rpi iruèrcsser.t le scrvicc interna­ 
tional dcs i'"~~cs, d"(•mcttrc, i la demando Ù<JS 
parties on 1·::usr, un a vis sur Ics questions 
liLigicusc~, d'inscruire Ics dernandes <le modi­ 
flca.icn au n'·gl1~mu1L d'exècution, ùe notiflcr 
Ics ch:rn;;l,ì!li·Hts adoptès, dc facililer Ics opé­ 
rations dc b co:nrt:iLilit~ intcrnatiouale, no­ 
tamment daus Ics relatious pròvues à I'articls 
IO ci-dcssus, et en ;;(·n<-ral, !le proceder aux 
ètudes et aua tr avaux dont il serait saiai dans 
I'intèrèt dc I'Union postale. 

ArL 10. 

En cas dc dissontimcnt cntrc deu r on plu­ 
srcurs mcrnhrcs dc l'Union rclativemcnt à I'in­ 
terprètation du présont trait» la quostion cu 
litigc dovra ètrc n':glt·<.i par [ugcrnent arbitral ; 
à cct eITl!t , di::tcunc .lei;; l\Ù~nini,;tratio11s en 
et.use choi,;:ra un antrc mr:mbre ùe l't:nion qui 
ne s·'.lit pas ìntérc~;;ò ùans l'alfoirc. 

La tl~;ci,;ion dcs arLitres sera donnoo A la 
majorité absolnr: rlcs Yoi.'t. 
En cas dc parta~c ùcs voix, Ics arbitrea 

choisiront, pour tranchcr le <lifh;rcuù, une au­ 
tre aùrninistration égalcment desintéc~s~ dans 
lo litige. 

Art. 17. 

L"entré-c 1laas 1'l::1ion 1les pays ù'outre-mcr 
n·cn faisa::t pas c:icorc 1i:1rtie sera admìso aux 
conJitio:.~ sniY:mLes: 

I. Ils 1!1\ioscrn11t leurs déc!aratious cntre Ics 
mains dc l'administrntion chargce de la ieir.­ 
tion dll !:1:reau intcrnational dc l'Union. 

2. Il~ se sonmcttront aux stipnlation!! du 
trnitè ile l'Union, saur cntcntQ ultérieurc ~u 
iiuj:•t lÌ<'S fr.ais tlc transport ml\ritìme. 

::). L~ttr :u]lit':sion à l'Union doit etro pré~ 
<l•'!c <l'na•~ cnk11tc entra Ics adminisl.c.lliona 
11y:rnt 11' s com·c1Ltior.s JlOSt:ilcs ou ùes rila­ 
tioJ1s dir-_·ctcs an~c cux. 

4. 1'011r a11wner cctte entcnt(•, l'adminìstr.:.­ 
tìon g-érantc co:n·oqucr:l, le cas cchèr.n.t, une 
rcani<rn <k·s ailmi·,istntions inU-rt)SSCelò et dc 
l'ad;1:::iistr;Jio:1 <pii tlcuiautlc l'açcès. 

5. L\•rtt.enteétablìc, l'adrninistration gerant.3 
cit avisf'!ra tous Ics mcmbrca de l'Union ~ 
nòrale des postcs. 

(!. Si ù:rns un ùulai ùe six semaines, à 
pactir cle la d•1te de cette corom1mication, dcs 
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objcctions ne sont pus pr(·~~,;1t11,,,, l'~dh~si011 
sera consiùfrt\o commo tu.:1• ·;;i(iCl, c1 il ca 
sera (ait Cc1llllllè!llÌCation lJ'.ll" i'-'•.lm:nistr;.tiùrt 
gérantc !l :·1dmittistration 1<1lh(·:·1)1;:.1·. -L"a<lhé­ 
~ion ùe:ìnitiYo sera co:1,;ta:.\i i•ltr un <lc!e 
diplomatir1a• cntre !~ Go;;ve:·1:-i:rrnnt tlt! l':i.d­ 
ruìnistration gr\ra!1te et h 1:(·u,·.~rn;;n::1)nt Je 
l'aùrniuistrati1~n allrnise dat:s l'Cnion. 

Tou~ lcs trnis anl! au H•oi11~, un Co11~r•'>.S de 
p!enif!otci:ti;,.ir(:s Jcs pays 11articipant :..11 tr;i.ité 
scrll rt'·nni cn vuo ùc pcrf•)ctio:rnor le ~-.rstèinu 
de l'[jnion, ù'y i!ltroùuire lcs 11rndioratiun~ jn­ 
g1}cs n•'·ccsaairc:; et <lo discnLu· les atfail'oe 
communcs. 

Chaquo payli 11. une vo!1. 
Chaque pays pcnt ~o faire rrpmcnt•'r, ooit 

par un 011 p:ir !J!usicurs ùè:1\•:uùs, soiL p111· ltt 
dck>gation ù'nn au tr1) p:1p. 

Toutct'ois, il es• catenùu <pn I<) dél~gué ou 
Ics ùéli'>gués ù"tm pa)'S lll' l·"mrunt Otro char­ 
gés quc dc Il\ r<~pr.'•:;cnta1 i·m dc ùcux r[lys, y 
compris cdui q;1'ils r1··11r<'.·,;,·:iknt. 
La 1irod1.1Ì!lt.l réuniou aura .li<Ju à l'arìs cn 

1877. 
Toutc(0i1, l'ì\poquc ùo ccttc ròunion sera a­ 

vanc:éc iii la dem11.ndc cn <J~t faite par le iicrc 
au 111oins Ùùliò mcmùrcs tle lTuion. 

Al't. W. 

Le prt'~sent tr:iité t~ntrera ea vigucur le pre­ 
mier juillet lK75. 

Il est conclus ponr trois ans à partir de 
cotte ùa; c. Passe ci! terme, il sera consic!érii 
commu inùéfinimuut prolC!Bgù, mais chaqua 
partic co11tractar:l0 aura le droit <le se n·Jircr 
dc J'Union, moy,,nnant ua nr•:rti~semCJ1t donn~ 
unQ anlW.'lo à l'avance. 

Art. 20. 

Sont 11.brogées, i partir ùn jour clo la mlsn 
à exècution ùu J1n'.·sont tr;;;:.ù, toutcs lcs di­ 
~position.i dcs trnit,!s tpèci~iux conclus cotr~ 
:Ws divers pays et :•ù111iE:strations, pour n.u­ 
t.'.l.nt qu'cllc.s no Sl;I'aicnt p:i.s concilìables avoo 
les tcrmcs du pr\!:;cnt tr.:.ito et sans prùjudica 
des disposition1 do l'art. H. 
Le présent traitò sera r;1tiil6 ausiitò' qui 

farro aa pourra et, au IJlu~ t:ird, troi.s mo~ 

,, _, 



Atti Parlamentari - 1~7 Senato del Re!JM 

SESSIONE DEL 1874-75 - DISCCSSIO;\'J - TORNAT\ DEL 10 ~IA0Gl0 187~ 

avaut la date de sa mise à cxècutiou. Les ac­ 
tes de ratitlcation serout échaug'és à Herne. 

En foi dc quoi, les plénip0tentiaires du 
Gouvernemcnt des pays ci-dessus enuuieres 
I'ont sigué à Berne, le \J octoure 18'7·1. 

Pour l':llh7>1ll{JM: 
STEPllA'.\', 

~USTllEH. 

Pmw lAutrich«: 
I.o: HARo>< llE KuLBE~sn;is~:R. 

l'll.llAI., 

Pour la Il<mgri• : 
~!. UERVAT. 

r. HE'"· 

Pour la Bdyi~'": 
M. FASS!AUX. 

\'INCHE:-iT. 

J. GIFE. 

Po14r le Danemark : 
F1t,.GER. 

Pour r Egypt• : 
Mt:Z7.I HEY. 

Pou» I' Esp<19ne : 
AxnEL ;\IAxs1. 

ElllLIO c. llF. iXAYASQtiES. 

Po1cr [es ):;1a1s-Unis tl'.~111,'r. 
JuOEPU Il. HucRFAN. 

Punr la Grande-Dl·etagn~: 
W.-J. !'AGE. 

J>uu1· la Grece : 
A. '.\IA,;soLAS. 
A. H. lh;u:n. 

Ponr l'Ital.e : 
T.\!'liTf:SIO. 

J'unr Il! l~1t:i.'t'>n[;,,,,J°.l/: 
\ .• IJE HoLBt:. 

Pt1/•1' In .'';(•IT•'!Jt.'; 

('. OVPF.~. 

Pour les [>ay.,·-/~o.s ; 
IIoF;-;TEDE. 

Il. SwEEnr;nE LA\DAS \\'rn"RG 

Puur lt! l'urOt!J<rl. 
EDUARDO LESSA. 

Pour la. IèoJnan 1~ : 

Gr.u1ll;Es-F. L.1tto1·A1u. 

Pour ta Russie : 
llAROS Vnr.ao. 

ti i::oRGF.S PoooE~PoML. 
p,111r la Serbie : 

.ULAlJ.:~·Z. JlAl>OJKO\Tft H. 

Ponr la 8 uèd« : 
Vi.'. Roo:-;. 

Pour la Suisse: 
E1GÈ\t: BvHEL. 

!\.\Hl'. 

J>. J. JIEEn 

Pvio• la Turquie : 
\'ASCO ~fACRllll. 

Per copia conforme all'originale esisteuts 
negli archi \·i del Ministero degli Affari Esteri. 

li direttore ge11e1·ale 
A. P1·:mor.a:1~1. 

Protocole ftnal. 

Lcs 80U%ign1·~s, pli'nipotentiaires <le3 Gou­ 
\'ct·nemcnts <lL'S pay:; •1ni ont signé aujour<l'hui 

I le trait!! couccrnant la cn~ation <l·une Cnion 
gi'nc'ralt! clcs pu~tcoi, ",.llll con\·,~nus tic ce qui 
suit: 

!J:rns le cas u(t le Gu11ver11c11wnt t'ra11çais, qui 
s'est réserv!' lfJ 11rotocole ouvcrt, et qui llgure 
c11 co11:;i'<!1teucc au Born bre des parti es con­ 
traetaut.t'S au traité sans y avnir encore don né 
son aùht;siun, ur. >e <léci1lerait pas ii. le ~igner 
ce trait~ It 'en s1~r<1. pas moins délinitif et ohli­ 
gatoire pour touti:>s !es autres partiPs contrac­ 
tanl\~s dont Ics rr.prrsentants l'o11t sig11é au­ 
jour<l'hui. 

En foi de 'llloi lès plPtlipot.cntiaires ci-dessous 
ont 1lressé le présent protocole flnal, qui aura 
la mcme forcc et. la mt~me valenr, que si le" 
<lispositious qn'il co11tient 1)taicnt insérét'S dami 
k trailé lui-rnùme, et ils !'out signé e11 uu 
exemplain' qui restcra llt•posù aux archives du 
fornver1w111ent. tle la Confùd1;ratio11 Suisse, te 
llout une c1>pie sera i·emisl.' h rhaqu·~ partie. 

Berne, lr ~l uctol)l'e ll-\7 4. 

(S1àre11t /es .q'g11al'ttres) 

Per copia conforme all'originale esistente 
negli archiYi <lei ~liuist<>ro degli Affari Esteri. 
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